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5 IN TUTTO IL REGNO *< 


E 1 PREZZI PER LE ASSOCIAZIONI £ LE 


FATTI e GIUDIZI D'AFRIC 


La battaglia di Adua - Le colonne Da Bormida e Albertone. 


(8) Massama, 3, ore 1 
il generale Baratieri decise improvvisamente 
l'azione contro le posizioni avanzate degli 
Scioani verso Adua; avanzò con 3 colonne 
comunicanti fra loro ed nna riserva gene- 
rale. La colonna destra del Da Bormida era 
composta di sei battaglioni bianchi, quattro 
batterie e di un battaglione milizia mobile. 
La colonna del centro del generale Arimondi, 
era composta di cinque battaglioni bianchi, 
di un reparto d'indigeni e di due batterie; 
la coloma di sinistra del generale Alber- 
tone era compos 


nile teneva il collegamento per una strada 
di mezzo sulla quale marciava pure la ri- 
STIVA 

La partenza ebbe luogo alle ore 21 pro- 
ttando della Ina, 

Obiettivo primo era: occupazione a de- 
stra del colle Rebbi Arienne ; a sinistra del 

e Uhidane Maret. Questi colli pei quali 

sano Te due strade quasi paniiteie sono 

parati da una roccia caratteristica a picco, 
monte Raio, ma le comunicazioni sono 
intivamente facili oltre essa, cioè ad ovest, 
mo in vista tra loro. 
L'esecuzione del piano. 

Le operazioni si svolsero come era pre- 
stritto; all'alba i colli, trovati sgombri, fu- 
tono ocenpati, su per giù, contemporanea- 
mente, ed il governatore che si era a 
to tino al colle Rebbi Ari 
avviso. Feattanto alle ore 7, essendosi sen- 
tito verso sinistra, oltre il colle Chidane 
Meret uno schioppettio piuttosto vivace in 
itirezione di Adua, fu tatta avanzare di po- 
o la colonna Da Bormida e prendere posi- 
zione verso Mariam Sciavitù per essere me- 
glio in grado di appoggiare la brigata Al- 
dertone ‘© cooperare con essa. 

Nello stesso tempo fu chiamata la briga- 
a Arimondi sul colle Rebbi Arienne. Poco 
topo le 7,30 si intese il cannone che tira- 

in direzione di Abbagarima, ad una di- 

Comando di fors chilometri. 

unna di sinistra era impegnata,ma 

assai più innanzi del prescritto, infatti un 

biglietto di Albertone poneva subito il go- 

vernatore al corrente della situazione, col 

dire che il battaglione T'uritto, inviato dal 

colle in direzione di Adua, si era fortemen- 

te impegnato e che egli impiegava tutte le 
sue forze per disimpegnarlo, 

Allora il sovernatore ordinò alla brigata 
Arimondi di coronare, prima coi bersaglie- 
ri, poi col resto, una altura antistante al 
colle di Chidane Meret per sostenere il ge- 
nerale Albertone e furono pure fatte avan 
zare sulla posizione le due batterie a tiro 
apido. 

Frattanto il combattimento continuava 

Ia cresta verso Adua assai intenso. 
viò ordine al generale Da Bormida di ap- 
poggiare verso sinistra © di sostenere pri 
dlirettamente il generale Albertone. 

S'ignora se l'ordine sia giunto a desti- 
razione, 

Il combattimento. 

Grosse torme nemiche a destra ed a si- 
nistra sboccavano sulla cresta e costringe- 
vano la brigata Albertone a ripiegare da 

ima ordinatamente. 

Vi fu uu mom8nto di s i da parte 
degli indigeni un accenno al nzata che 
si attribui alla colonna Da Bormida, i cui 
movimenti erano nascosti da un monte. 

nto le batterie a tiro rapido pote- 
rire il fuoco sopra i nemici scen- 
denti in grandi irotte dalla cresta. 

Il generale Albertone si ritirò sotto la 
tosizione occupata dal generale Arimondi, 
he scende aspra e scabrosa sul colle, per 
rinforzare la quale venne pure il battaglio- 
ne Galliano, già assegnato in riserva. 

In questo momento numerosi e grossi grup- 
xi nemici, profittando degli angoli morti, si 
riunivano è cercavano aggirarci, mentre un 

ippo di questi. che si era annidato sul 

ute, indusse a rapido ripiegamento due 
battaglioni bersaglieri. 

Anche i battaglioni del Reggimento Bru- 
sati abbandonarono la posizione, per cui a 
sta volta il battaglione alp di riserva, 
sn fu più in grado di opporré resistenza 
nella ritirata degli altri. 

l nemici frattanto con molta audacia sa 
livano sulla posizione e penetravano nelle 
nostre file sparando quasi a braciapelo su- 
gli ufficiali 

La mischia fu aspra e ditficile e la riti- 
rata non potè procedere con calma. — 

Più tardi si potè ordinare alla meglio una 

ata, ma per equivoco, facile fra quei sen- 
tieri, la colonna si divise: 
lomnelli Brusati e Sleva darono verso 
Mai-Haini; gli altri col Goveruatore, il ge- 
uerale Fllena ed il colonnello Valenzano si 
recarono ad Adi-Uaié. 


combattimento. 

Il generale Baratieri si reca stanotte a 
Saganeiti ed Asmara. 

Brevi commenti. 

Delle ragioni, le quali possono avere consigi 
1 generale Baratieri, che poche ore prima, nella 
Messa giornata di sabato, aveva annunziato sl 
Governo di avere avviato ad Addi-Caiò i suoi ser- 
vizi accessori, Insciando chiaramente intravedere 
Al proposito di ripiegare su quella località con 
tutto il corpo di operazione, a mutare avviso, 
nulla è detto anche in questo secondo rapporto; 
onde rimane sempre aperto il campo alle varie 
ipotesi, che abbiamo fatte alle prime notizio del- 

"Avvento combattimento. 

Segno è che devono essere ragioni, le quali, a 
#00 stesso giudizio, nom possono resistere ad una 
seria disumina, 

Sulle disposizioni di marcia nulla possiamo 
diro, per l'insufficienza delle carte che possedi 

otiamo soltanto che era pericoloso e com- 


trario ai più elementari principii dell'arto mi 
tare assegnare all'avanzata delle colonne duo 
Strade separate da roccia caratteristica a picco » 
che rendeva difficile il vicenderole appoggio,nei 
caso di attacco, essendo le comunicazioni  appe- 
na “ relativamente facili ,, ad avest e, dobbiamo 
ritenero, impossibili ad est, cioè, quando, oltre- 
passata Ja vetta dei colli Jtabbi Arienne e Chi- 
lame Merat, le troppe sarebbersi trovate a ton- 
tatto col nemico ossia nella necessità maggiore 
di potersi sostenere ed appoggiare reciprocamete, 

Sullo svolgimento del combattimento il rappor- 
to è così oscaro, che riesce quasi impossibile for- 
marsene un'idea approssimativamente esatta, — 
Sembra potersi ritenere che lo sforzo principale 
degli Scioani fu diretto verso sinistra e che da 
quella parte si fece convergere la magsior par- 
te delle nostre truppe, sguarnendo Ja destra, che 
ha potuto poi essere facilmente girata. Indi il 
combattimento corpo a corpo, il disordine nelle 
nostre file e la ritirata, la quale per un equivo- 

che il rapporto dice “ facile ., fa ordinata 
la meglio © si esegni con le forze diviso e spar- 
per nomerosi sentieri 

.“ Non si hanno notizie — così chinde la rela- 
zione — della brigata Da Bormida, nò dei gene 
rali Arimondi ed Albertene, , 

Dassi che il generale Baratieri nulla sappia 

, che comandavano le colonne di 
nistra e del centro, ma che egli, dopo tre giorni, 
ignori che cosa sia avvenuto della. colonna Da 
Bormida, è qualche cosa di così triste e scontor- 
tante, che non trovinmo parole sufficienti per qua- 
lificare, 

So il generale Baratieri, come era suo preciso 
dovere di comandante in capo, fosso rimasto sul 
campo a regolare la ritirata, partendone l'ultimo 
e non il primo, egli si sarebbe risparmiato una 
confessione che è gravissima per la sus. respon- 
sabilità. 

È che no sia partito il primo lo dimostra il fat- 
to che, in ventiquattr'ore o poche più, egli ha 
potuto percorrere almeno 120 chilometri (sono 9 
misurati sulla carta col compasso, non tenuto 
conto delle accidentalità del terreno! quanti no 
dista Addi-Caie dalla zona, nella quale il com- 
battimento si è svolto, 

E tanta era la fretta, che egli avera avato di 
allontanarsi, che nen trovò neppure il tempo di 
compilare un telegramma ed informare del ro- 
vescio toccato alle armi nostre il governo, che 
lo ha sapnto per un dispaccio scritto, d' ordine 
del colonnello Valencano, da un tenente addetto 
al Quartier Generale e mandato con espresso al- 
l'Asma: 

Non diremo altro, perchè non è nmano invaire 
contro nn cadato; tanto più che l'esame della sua 
responsabilità è stato deferito, come annunziamo 
in altra parte del giornale, al giudice competente, 

Aagurando di tutto core che questo esame gli 
torni favorevole, aggiungeremo soltanto che il 
generale Baratieri deve essere îl primo, como ne 
Sil più interessato, a desiderare che la maggiore 
Inee sulla sna condotta sia fatta sollecitamente, 


La brigata Da Bormida. 


(S) Hassana, 4. — Si ha da Saganeiti 4. 
Ti colonnello Ragni, comandante il 3.0 reg- 
gimento, riferisce che la brigata Da Bor- 
ida prese la posizione indicata dal gene- 
rale Baratieri dinanzi al colle di Rebbi 
Arienne. Verso le ore 7 contiunando la fu- 
cilata oltre Chidane Meret, îl generale Da 
Bormida inviò sul moute a sinistra il bat- 
taglione di milizia mobile. Questo giunto 
con fatica alla sommità, sostenne circa qua- 
ranta minuti di combattimento nel quale 
soffri perdite tanto gravi da dover retroce- 
dere gii per la china, inseguito a breve di- 
stanza da frotte nemiche. ©, 

Il generale Da Bormida inviò di rincalzo 
due battaglioni che non poterono far fuoco 
efficace per uon colpire i nostri; poscia a- 
vanzò, con forze spiegate offensivamente ver- 
so destra, cioè verso la conca di Mariam 
Nciavitù dove erano gli accampamenti ne- 
mici di Ras Macounen e Mangascià Gabein, 

Per un momento si credette alla vittoria, 
ma nuvoli di nemici si addensavano alla 
destra cnde Da Bormida ordinò in dire: 
ne divergente dal colle Rebbi Arienne una 
regolata ritirata a scaglioni che si effettuò, 

Fu buono il tiro della nostra artiglieria 
che sparò tutti i suoi colpi. La ritirata fu 
protetta da più attacchi alla baionetta. Il 
colonnello Ragni assunse il comando della 
ritirata verso Saurià colla brigata riunita 
con tutti i suoi fncili. 

1 cannoni dovettero èssere abbandonati 
presso Sauria in cousezuenza di un attacco 
sul fronte e di fianco. Verso sera la colon= 
na continuando la ritirata si divise in due; 
mna parte si recò I colonnello Ragni ad 
Adi Caié per Entisciò in condizioni relati 
vamente buone, avendo i soldati tenuti i 
viveri di riserva. Dell'al della co- 
louna non si hanno ancora notizie, 

Una sola domanda a questo rapporto. sapple- 
mentare, 

Perchè il colonnelio Ragni assunse il comando 
delia ritirata ? Che era accaduto 
Da Bormida. che l'aveva ordinata ‘golata ? 
E ferito? Era stato ucciso ? caduto 
prizioniero ? E° possibile che nessuno della celon- 
na arrivata al Ad dare inform: 
Î inca qu 


: giorni 
îe dell'altra porzi 


ella ci 


brigata Albertone. 


Massana, 4 — IL genecale Baratieri te- 
leprafa da Saganeiti oggi alle ore 17. 

Il maggiore Cossu, comandante il 6. bat- 
taglione indigeni così riassume i fatti della 
brigata indigena. 

Partiti da Seurià alle ve 21, riunimmo 
la colonza dopo mezzanotte sul ciglione di 
Gandabta. Nella marcia suecessiva prece- 
deva di quasi due ore il battaglione Turit- 
to; verso le tra trovammo la brigata Ari- 
mondi. Il battaglione Yuritto si spinse ol- 
tre il colle verso Adua; noi giungemmo in 
posizione dopo l'alba alle ssi ‘e m Jon- 
tano ndimmo fucilata; il mio battaglione, 
il sesto, era in testa al grosso. 

Il generale Albertone mi chiamò verso la 

ommità destra, dove collocai in torte po- 
sizione la compagnia Martini, stando io a 
sostegno colle altre tre. Il fuoco si faceva 
vivissimo e poco appresso il battaglione 
Turitto scese in ritirata dalla cresta. 

Le quattro batterie sostennero con fuoco 
nutrito talvolta accelerato, ma il nemico 
cresceva di numero, le avviluppava da de- 
stra a sinistra, mentre puntava al centro. 

L'ottavo battaglione dovette celere e così 
il settimo ed il mio scendendo giù per la 


china sotto la protezione dei tiri del reggi- 
mento bersaglieri coronante l'altura. 

Tutti i cannoni dovettero essere abban- 
donati; uno fu portato da un ufficiale sotto 
l’altura, ma questi fu subito ucciso. Ebbi 
ordine dal comando in capo, speditomi per 
mezzo del capitano Amenduni, di fermare 
gli ascari in ritirata e condurli sulla posi- 
zione: ma gli ascari erano sfiniti e gli uf 
ficiali morti o feriti. Si prosegui la ritirata 
fino a Saurià. 

Mentre la colonna Dabormida, tranne le mili- 
zie mobili, si è potuta in buona parte salvare, 
quella del generale Albertono è cadata eroica- 
mente: tuttavia una parte è scampata. 

Da tutti i rapporti poi risnita che Î» colonne 
hanno dovuto entrare in battaglia dopo due mar- 
cio di sette ore ia terreni aspri e difficili. L'ar 


di sognare! 
1 ecc. 

(S) Massama, 4 — Oggi, col piroscafo 
Ciara, è giunto il generale Baldissera, che 
ha subito assunto il governo della colonia 
coi poteri civili e il comando in capo delle 
truppe. ì 

Dopo domani sarà all'Asmara, dove 
contrerà col generale Baratieri 

Per altre motizio vedi Ultime, 
L'ing. Ig. 


(Sì Zurigo, 4. — Un giornale todeaco aven- 
nuunziato che Menelik aveva richiamato 

Ilg allo Scioa, si annunzia invece che l'ing. 

Ig si proponeva di tornare nel mese di raio 
nello Scioa, ma che rimandò il ano viaggio a do 
po il ristabilimento della pace. «Quanto è buono!) 


si in 


Politica e Diplomazia 

(5) il, 4 — IL yaché imperiale Hohenzollern 
si recherà nel Mediterraneo alla fine della set- 
timana, 

Berlino, 4 — L'imperatrice Falerico parti» 
rà in breve per Napoli onde far visita al pri 
cipe e alla principeasa Earico di Prussia a Po- 
sillipo. 

L'imperatrice 
metà di aprile. 


(8) Madrid, 4. — Il Consiglio dei ministri, 
oggi riunitosi, si è oecupato delle dimissioni pre- 
sontate dal ministro degli afari esteri, Elduayen. 

Il duca di Tetuan assumerà nuovamente il por- 
tafoglio degli affari esteri. Le dimissioni di El- 
duayen sono motivate da ragioni di salute © dui 
desiderio del governo di attidargli la presidenza 
del Senato. 


in Germania verso Ia 


Parigi, 4 — L'imperatoro Francesco Giusep- 
pe. che doveva lasciare Cap Martin verso l'8 
marzo, prolungherebbe il suo soggiorno fino al 
18 e lascierebbe la Riviera nello stesso trimpo 
dell'Imperatrice. 


Parlamenti esteri 


GRAN BRETTAGNA 

(8) Londra, 4°— Camera dei Comuni — Sì 
approva uma mozione di Samnel Smith, ia quale e 
sprime la profonda simpatia della Camera per le si 
ferenzo che patiscono i cristiani nella 'urehia asiatica. 

FRANCIA 
(Servizio speciale dl 

Parigi, 4, ore 15.25. — La commissione dei 35, 
eletta dagli Uffici, presenterà la sua relazione 
sul bilancio del 1895 e suî progetti finanziari 
del ministro Donmer verso la metà del meso pros- 
simo. 

La relazione conchiuderà, ripristinando quella 
parto delle attuali leggi d’imposta, di cui fa pro- 
posta l'abolizione. 

Sall'accoglienza della Camera a queste conelu- 
sioni si fanno prognostici contradittori, 

La campagna contro i medici stranieri ha già 
trovato eco alla Uamera, a cni fu già presentato 
un progetto di legge d'iniziativa parlamentare, 
che impone l'obbligo della naturalizzazione per 
l'esercizio della medicina in Fran 


Le dimissioni del Ministero 


Come i lettori troveranno nelle ultime 
notizie, il Ministero ha deciso, per inizia- 
tiva dell’on. Crispi, d'accordo coi più vec- 


Pop, Rong. 


! chi parlamentari del Gabinetto, di rasse- 


guare le dimissioni. 

Non c'è bisogno di torturarsi il cervello 
per indagare quali considerazioni abbiano 
indotto il Ministero a tale risoluzione. Si 
comprendono facilmente. Si vollero evitare 
discussioni, le quali potrebbero far danno 
ad alti iuteressì dello Stato, anche rispetto 
all’estero. 

Il paese si trova sotto l’ impressiune di 
un rovescio militare. Se questo fosse acca- 
duto agli inglesi v ai tedeschi, pur facendo 
la dovata parte al dolore che reca sempre 
una ferita all'amor proprio nazionale, la 
calma e il sangue freddo non si sarebbero 
smentiti un istante e lo spirito pubblico si 
sarebbe immediatamente trovato concorde 
sulla necessità di re il Governo dan- 
dogli pronti me; 
sima energia, salvo a discutere di responsa- 
bilità a suo tempo. 

Da noi non è cos 
versa: la fil 

i al popolo italiano, per la 

vile manca quella stori 
lunno gli altri. 

Una prova eloquente si ha nel fatto che, 
tranne a Milano, dove i partiti sovversivi 
prenderebbero anche a pretesto la Groen- 
landia, se non bastasse l'Africa, 
agitazioni, tanto più fa comprendersi, 
quando è al governo l'on. Crispi, che li sa 


L'indole nostra è di- 


di secoli, che 


zi per riparare colla mas- | 


‘a, nella media, è più debole e | 
sna educazio- | 


tenere a freno; una prova eloquente, ripe- | 


tiumo, si ha in ciò, che le dimostrazioni 
manifestazioni avvenute ieri in alcune cit- 
tà si sono limitate agli studenti, ossia alla 
gioventi, la quale dovrebbe essere la prima 
a sentire delle imprese ardite, se anche non 
rimunerative, la prima ad infiammiarsi dopo 
una sconfitta. 

La confusione delle responsabilità è ina 
privativa nostra, Non si distingue. (ualun- 
que sia l'evento sfortimato che colpisce il 
paese, la maggior responsabilità si riverbe- 
ra sempre sul Governo. 

L'on. Crispi fu portato sugli seudi da tut- 
ta la Camera dopo il disastro di Dogali: 
ora il gabiuetto Crispi deve avere la sua 
responsabilità per il colpo di testa di un 
generale in Africa. , 

Noi vorretmo sapere se da Amba Alagi 


fino ad Adua il governo, chiunque fosse sta- 
to alla testa, chiunque avesse avuta la di- 
rezione dei dicasteri militari, avrebbe fatto 
di più e di meglio di quello che ha fatto il 
ministero Crispi. E allora? 

Allora, all za ed alla povertà de- 

I . noi vediamo negli uni sosti- 
la pusillanimità, mentre gli altri non 
celano la turpe gioia, con più turpe lin- 
guaggio espressa, perchè Menelik è riuscito, 
colle stragi dei nostri, a provocare final 
mente la crisi del governo di Crispi. 

Ma di questo e d'altro verrà il momento 
di poter discutere. Per ora ci limitiamo a 
dire che il Ministero ha fatto benissimo a 
prendere la risoluzione di evitare, col suo 
ritiro, discussioni penose e dannose insieme, 
anche quando avesse avata la certezza di 
uscire dalla lotta ingrata con una maggioran- 
za; la quale non poteva mai esser quella 
che occorre in un momento, come l’attuale. 

Il ministero Ribot, tre mesi fa, sebbene 
avesse superato colla vittori 
incontrate nel Mada 
sorretto da una maggioranza, si dimise per e- 
vitare la discussione delle interpellanze sul- 
l'andamento della campagn 

Siccome la nostra situazione è anche più 
grave, la decisione del Ministero è alta- 
mente patriottica, a patto e condizione che 
il gabinetto dimissionario conservi tutta ine 
tiera la sua energia, fino a che la crisi non 
sia risoluta. 

L'Africa, l'ordine pubblico, i gravi inte- 
ressi all’estero impongono sacrifizi anche 
mazgiori deile dimissioni, 


- ARMI ED ARMATI. 


L'esercito coloniale francese 
a. Rn. 

Parigi, 4, ore 11,40. — La voce del ritiro del 
generale Boiadeftre, capo di Stato giore, fa 
originata da divergenze con il Cavaignac intorno 
all'eset o colvniale, il primo volendo mantenuto 
il corpo d'esercito d'Algeria che il ministro della 
guerra iutenderebbe sopprimere per ragioni di 
economia. 

La commissione parlamentare, presso coi è in 
esame il progetto di costituzione deli'esereito co- 
Joniale. è contro il parere dal ministro della guerra 
o appoggia Boiadefro, 


Ti generale Saussiar fu confermato nella carica 


di generalissimo e di governatore di Parigi, 


A. Lond 
(Servizio upsciata de! Pop. ito) 

Londra, 4, ore 23,43 — Tutti i giornali han- 
no parole di viva condoglianza per Ì' Italia nel- 
l'ora suprema del suo cordoglio a di una cala- 
mità nazionale, che non considerano irreparabile. 

Lodano le misure del governo e la virile de- 
terminazione del popolo di rivendicare l' onore 
della bandiera, 

Condannano all'unanimità l'operato di Bara- 
tieri e gli errori commessi fino dall'indizio della 
campagna, opinando che Baldissera dovrà, per 
ragioni strategiche, concentrare le sue forze in 
cerchia più ristretta, 

In una parola, la stampa ingleso accompagna 
coi voti più ferventi del popolo britannico la tor- 
tana d'Italia, solo esprimendo qualcte dubbio sal- 
la possibilità che le sue finanze le possano per- 
mettere la continuazione di una guerra impo- 
stale dal fatto di vedersi altrimenti ridotta nella 
posizione di potenza secondaria. 

Il Morning Post crede giunto il momento per 
l'Inghilterra di unirsi all'Italia per debellaro i 
dervisci è riconquistare îl Sudan. 

(8) Londra, 4 — IL Times rileva che la noti- 
zia della battaglia di Adua fu appresa in Inghil 
terra con dolorosa simpatia verso l'Italia, ed espri- 
me la speranza che il generale Paldissera applichi 
la sua politica di prudenza @ concentrazione. 

Lo Standard dice che il modo dignitoso, con cui 
la notizia della battaglia di Adun fu ricevuta a Ro- 
ma, aumenta il rispetto dell'Inghilterra per la. na- 
zione amica. 

Il Daily Chronicle attribuisco l'osito della bat- 
taglia di ‘Ailua al fatto che il generale Baratieri 
doveva troppo calcolare sui auldati indigeni, mentra 
ogni soldato italiano vale una ventina di essi. 

Aleni giornali biasimano il generale Baratieri 
per avero impegnato battaglia, ed altri dicono non 
esser giusto biasimarlo prima che tutti i fatti inno 
conosciuti. 

A Berlino 

Berlino, 4, ore 18.45 -- I giornali continua» 
no ad occuparsi quasi esclusivamente della bat- 
taglia di Adua e sono pieni. di consigli postumi 
e di osservazioni che, allo stato delle cose, hanno 
purament- un valore accademici È 

1 più tentano di ditendere Baratieri appoggian- 
dosi principalmente sull'argomento che il gene- 
rale è stato trascinato, come il governo, ad un 
atto di impazienza, provocato dalle accnse di 
imperizia e di fiacchezza della stampa di oppo- 
sizione, A 

Però prevale dovanque, nei giornali e nel pub- 
Dlico, viva simpatia per l' Italia © più vivo an- 
cora è il rammarico per la perdite subile dal- 
l’esercito dello Stato alleato. 

Un ufficiale di Stato Maggiore, che studia prin- 
cipalmente le questioni coloniali anche per conte 
del Ministero della guerra e degli est-:i e ne 
scrive sui principali siornali tecnici, s: cho 
l'opinione prevalente qui tra le pe «impe» 
tenti, è che le nostre troppe si ritirin» sulla li 
nea Asmara-Saganeiti-Halai, abbandonando even 

nte Adigrat e Adi-Ugri ed occorrendo an- 

a, quantunque quest'ultimo abbandono 

sarebbe gravissimo, perchè i dervisci si vendi- 

cherebbero massacrando le tribù nostre protette 

e perchè il nostro prestigi» in Africa ne soffri- 
rebbe più delle disfatto passate, à 

Il pericolo dei dervisci è, secondo quell’ufficia» 
le, minimo, la graude siccità impedendo fin dal 
gennaio qualunque operazione di guerra, delle 
quali ignora perfino chi abbia il comando. 

Circa l'Inghilterra, l'ufticiale è del parere che 
essa seguirà anche nella questione dei dervisei 
soltanto il proprio interesse. | © SE 

Relativamente alla sostituzione di Baratieri, 
egli la ritiene un errore politico. | 4 

‘Crede che probabilmente Menelik, consigliato 
dagli europei, si rititerà e ci farà nnove offerte 
di paco. 5 

Qualche giornale dice pure che per continuare 
la guerra in Africa, ci vorranno un centinaio di 
migliaia di soldati ed almeno trecento milioni, 

erlino, 4, oro 19,25. — | giornali della sera 
esoitano, anche nell'interesse della loro alleanza 
con gli Imperi centrali, gli italiani alla calma o 
a non fare della rivincita di Adua, una queatio- 
ne di partito : e ciò anche per frustrare la gioia 
degli avversari dell'Italia, 

Crispi, dicono, dovrebbe dimostrare chiaramen- 
te la cooperazione della Francia in Abissinia, 
perciò questo punto interessa anche la Germa: 
nia, la cui politica generale non può abbandona= 
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re Italia allo mene francesi, nò saperla affidata 
ad un governo debole. 

Queste due eventualità impedirebbero all'Italia 
di rappresentare per la Germania, iu caso di 
guerra tra essa e la Francia, la diversione di 
forze stabilita dallo spirito e dalla lettera del 
trattato della tripli 

La Kreuzseitung dico che l Ingl 
rebbe deli’ltalia una nemica impli 
a fronte delle circostanze in cui l'Italia si trova, 
s'ispirasse esclusivamente all'egoismo. 

Berlino, 4, ore 19.58. — La Norddeutsche, a 
propssito della riapertura di Montecitorio, trac- 
cia in breve la situazione generale dell'Italia, a 
ricorda che in politica non è pradente fare deile 
profezie. 

La Kreut:citung dice che i tumulti accaduti în 
qualche città italiana sono sintomo d'insicurezza 
è reputa assai difficile il momento attuale per noi. 

Tn genere si accentaa sempre più la nota della 
sincera compartecipazione della. Germania e dei 
suoi capi ai casì nostri, di cui qui tutti s'inve- 
stono; ma si desidera e si augara che saggie mi- 
sure è auccessi durevoli riescano a dissipare su- 
bito nella penisola irrequietezze e malcontenti. 

La stampa della provincia non è meno iuto- 
ressante della berlinese nell'ocenparsi delle cose 
italiane; e mentre ci protesta tutte le sno sim- 
patie, preludin a una seria diseussione delle re- 
sponsabilità della battaglia di Adua, pubblicando 
riassunti retrospettivi e carte speciali dol teatro 
della guerra, 

- 

La Stefani conferma che ieri, come ci annunzid 
ieri steso il nostro corrispondente, l'imperatore 
Guglielmo si recò a presentare le sue condo- 
glianze all'ambasciatore italiano conte Lanza, fn 
seguito al combattimento di Adua, 

A Pari 

Parigi, 4, ora 15,15. — I giornali contengono 
tma quantità di notizie e di commenti a proposito 
degli ultimi fatti italiani in Africa; e ola tra 
loro preannunziano sicura la caduta di Crispi con 
la conseguenza immediata dello scioglimento della 
triplice. 

1 fogli radicali vanno anche più oltre e calco- 
lano che Cnba per la Spagna © l'Eritrea per VI- 
talia condurranno alla costituzione della grande 
Repubblica latina. 

Parigi, 4, ore 18,2) — Commentasi sempre 

ionatamento le nostre disgrazie in A- 


forse troppo, ma non 
si nasconde la speranza che l'avvenimento, as- 
sumendo carattere politico, riesca a mutare la si- 
tuazione in Europa, 

Si tida essenzialmente in una crisi 
le che orienti diversamente da ora la politica i- 
taliana, e in ogni caso riduca l’Italia a una po- 
tenza di secondo ordine con l'esaurimento suo 
militare è finanziario. 

]l Petit Parisien, mettendo insieme la visita 
che l'imperatore d'Austria farà a Faure con la 
battaglia di Adua e le consegnenzo che a parer 
suo ne deriveranno per l'Italia, vedo già la Gier- 
mania senza alleanza e perciò isolata. 

I radicali profetizzano la rivoluzione imminen- 
to iu Italia e questa associata per consegnenza 
alla Fran 

Il Journal des Débats compiange gli italiani, 
ma scusa Baratieri che era in difficile condizione. 

Il Temps è anche più energico nella difesa di 
Baratieri, e contida che il Parlamento saprà sta» 
bilire le responsabilità c il Re Umberto riuscirà 
a trovare il personaggio capace di salvare la si- 
tuazione: ciò che è possibile, dal momento che è 
facile contare sul patriottismo degli italiani. 

Parigi, 4, oro 22,5. — L'annunzio delle di- 

issioni di Crispi è accolto con una gioia che, 
in alcuni circoli politici, è addirittura frenetica. 
Ciò che più si svera da quest avvenimento è uv 
cambiamento nella politica estera dell’Italia. 

e 

Questi giudizi della stampa estera mori- 
tano di essere ponderati. A parte la serena 
benevolenza dei giornali inglesi, è notevole 
il contrasto fra le amichevoli apprensioni del- 
la stampa tedesca e le precoci speranze della 
stampa francese, 

In Germania si preoccupano sopra tutto 
degli effetti che potrebbe produrre su tutto 
l'organismo politico del nostro paese il dis- 
senso circa al modo di provvedere con effi- 

cia e stabile criterio alla situazione in 
Africa; nonchè alle conseguenze che potreb- 
bero derivare, sia all'interno che all'estero, 
da un ministero cui facesse difetto saldi 
za e vigoria di propositi nel suo indirizzo 
generale. 

Nell'attuale periodo di prove difficili, l'in 
certezza © le oscillazioni nel governo oltre- 
passerebbero il fatto interno, rendendoci de- 
boli all’estero, in guisa da compromettere 
la posizione che abbiamo acquisito in Eu- 
ropa e che non è menomata certamente dal- 
l'aver perduto una battaglia in Africa. 

Difatti questa è la speranza che traspare, 
ed è logico, dai pila: della stampa fran- 
cese, la quale calcola appunto sulla possi- 
bilità di vederci ridotti a potenza seconda- 
ria e quindi inutili a noi stessi ed agli 
leati 

Queste considerazioni di ordine molto ele- 
vato non possono e non debbono sfuggire 
a quanti possono esercitare un'azione ed 
avere una responsabilità nei provvedimenti 
atti a superare le difficoltà del momento. 


Un discorso di Lord Rosebery 

(8) Londra, 4. — Lord Roscbéry, parlando, ier- 
sera, în una riunione, disse che egli non è partigia» 
no del sistema delle ‘alleanze con potenze estera ; 
ma che si domanda, se l’ adozione del sistema del 
fiero isolamento sia atta a conservare l'amicizia di- 
sinteressata che l'Austria-Ungheria è l'Italia hanno 
dimostrato avere da quindici anni per l'Inghilterra. 

L'allusione di lord Rosebery al discorso del st- 
gnor Goschen (quello premesso come una specie 
di prefazione all'altro pronunziato alla Camera dei 
Comuni circa gli aumenti delbilancio della mari- 
na) è evidente ; ed è anche evidente che il pre- 
decessore di lord Salisbury ha portato con essa 
un attacco sul punto più debole di quel discorso; 
tanto debole che lo stesso ministro della marina, 
l’altra sera, ha stimato necessario dichiarare che 
quel suo discorso fu male interpretato e che egli 
non disse essere l'Inghilterra indifferente all'ami» 
cizia delle potenze, n 

Acqua passata non macina e in pochi giorni 
troppa ne è passata sullo sfogo del sig. Goschen 
perchè ci sia lecito rammentare come, sulla stes- 
sa base di un Lego @ infelice resoconto 
della Stefani, noi lo giudicammo tale quale { 
i commenti degli altri e lo stesso discorso di lord 
Rosebery lo hanno giudicato: un discorso che 
peccava di vanità e tale da ferire, senza ragioni 
plausibili, più gli amici che gli avversari, 

A questo appunto ha accennato lord Rosebery 
con satorità certo maggiore della nostra, chie- 
dendo al sig. Goschen “ se il sistema fiero 
isolamento sia il più atto a conservare l'amicisia 
disinteressata che l’Austria Ungheria e l'Italia 
hanno dimostrato aver da quindici anni perl'Ine 
ghilterra, , 

Ci basta constatarlo. 


LAVORI PUBBLIC EFERROVIE | Le dimostrazioni di ieri 
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ha dato parere s 
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to, circa il cond. 


di Stato, în sue recenti adunanze, 
sui seguenti affari: 

Ditta Gerelamo Rat- 
no della multa contrattuale per ri- 
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dato pare 


ansazione cella Tmpresa Villoresi a 
essa sollerate in di- 
lavori di costruzione 

-Val &'Bferno, della Ceva- 


Murso 


zio Ditta Rosati, a tacita 
tenza relativa ali 
di proprietà della Ditta medesima, 


la costrazione deli'Ascoli-Nan Be- 


superiore dei lavori pubblici ha 


sui seguenti affari 


Progetto di lavori portuali nella stazione marit- 
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distretto n 
stanza a Fano, 
Auga: 
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Messina al 
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da tem) 

Blasio, 
Nato a Re 


di procar 
Di prin 


a sostituire nella rajprese 


race ulla ( 
berio De } 
XIV lesislatura 
dal 1862. di 
dette nelî 
dî detta © 
CI 
ni 


lalena Tar 


una loutara idea di contristi 
i lucali; l'Acerda organo del 


rwetta questa ra; di 


a dei 


renda malagevele la 
rompere l'indugio, e 
desiderate dalle 


sarebbe bene 
ne vivamente 


Giuseppa, di è 
al triste passo pere 


ne di Palizzi e Pietrapennata, 


o Cala 


+ nell'XI legisiatora fu cletto 
nza dei collegio di Ge- 


fo deputato di Reggio Calabria e 
e dello seratinio di lista s 
îra i depatati del 1° collegio 
jasio militava nelle file del 
qnantanque non intervea: 
era assiduo ai lavori parlametari 
moi colleghi. Aveva pure 


svato parte uelle prineipali amministrazioni della 


sua nativa. Reg 


La miniera in fiamme. 


(3) Hattowitz, 4. — Nella scorsa notte è 


scoppiato 
Fino ad 
B'igaora 

vano. nella 


dio nella wriniera di Kteophas, 
o stati catratti 21 cadaveri. 
e di altri cento operai che ni tro- 


cenpazione di una | 


lie 
A Milano, 

Servizio apeciale del Pop. Rea). 

4, ore 16,45 — Si discutono viva: 

mente gl'incidenti di ieri sera e sono giostamene 

te deplorate le disposizioni dell'autorità politica, 

che non seppe prevenire ciò che si organizzava 

dalla mattinata, esponendo malamente le trunpe 

in mezzo alla folla fatta sempre più crescere, 
senza un solo tentativo di disperderla. 

È imlabitato che l'accisione dell tipografo Osna- 
ghi. figlio unico di un vecchio portiere munici- 
pale, sia stata conseguenza di na ; ma 

videntemente si presta ad eccitare, cio che 
non mancano di fare socialisti e radicali. Qne- 
sti, anzi, sì sono glà gettati sul cadavere del- 
l'Osnaghi per sfrattarlo, e presero l'iniziativa di 
una sottoscrizione per i funeralî, che avrarno 
luogo domani, col proposiso di farne una dimo- 

zione protesta. Da 
ivamente i feriti di ieri ser 
upresi quattro questurini 


furono 
colpiti 


a 63; stamane ne farono 


Ogzi poi, dopo fl mezzogiorno, un centinaio di 
agazzi, di quelli che hanno per programma di 
salare la scuola, si recarono in varii istituti sc 
lastici esigendo che si esponesse ja ban- 


ll sindaco, annun- 
si come interprete dvi sentimenti della cit- 
tadinanza, telegratò all'en. Crispi, esprimendo il 
oi errori e nuovi 
ori, persistond programma delle 
conquiste militari. 
din questo momento nn ma- 
nifesto în i sentimenti espressi dal 
sinda; al govern PAccom. 
nat 4 più forte onde 
zione non si aggiuugano i dolori del 
cittadine. 


l’iove. 
Milano, 4 ore 
mestrazione preparata per î fi 
gli, d'ordine del procuratore è 
venne portato oggi al Cimitero. 
socialisti © repabblic 
ti di non forzare. più la 
delle dimissioni del g 
chè questa sera n 
Tuttavia la Galleria e le adiace 
follate di monelli arlanti e di curiosi 
ne sassate contro la Questar 
x delle guardie e una quarantina 
rdie è due cittadini rimas 
I monelli ruppero le lastre del 
bri rdava a chiudere. 
A Tec 
Torino, 4, ore 15 
denti, non follerando i 


iù di 


i arresti 


birreria Gam- 


i 300 sta 
positi di quiete dei lo- 
tario, obbli 

i interrompere le 
amozziasta, 


gando diversi professori È 


imestrazione si recò qu 
vata val prefetto 


di denti e di 
un cengio di erenaca 
balcone del 


ann al balcone, arringà i di- 
le violenti contro il no 


nu 
smpazni. 
orator 
mpagna: 


osa cessò per in 
Le di persone che riuscirono a togliere 


po di mano a 


l'indecente 
ppare l'anti 


a, conservatasi calma nella 
indignata contro i pre 
sz4iuola, organizzata 

più irrequieto dei 

dementi di noti oppositori del 


A Napoli. 


oli. 4, ore i8,Is — S 
i corsi scolastie cli sindel 
oggi nel c v 
tati alla ci Nitti, e di dove, sezi 
ì olti lanzo ii tragitto, 


missione sati dal R. Commissario, 
andogli un memera 
proroga del Parlamento, di cui nessuno ha 

to € contro il ministero. Il R, Com i 

so la carta e gli stadenti sono anda: 

ustrare soitu le finestre del Roma e quelle 
Corriere di Napoli, 

Contemporanean 

nizza e e al Mercato 
tam : wa furono sciolte pacificamente 
quella degli 

Le truppe s 

Napoli, — Duraute la serata 
vari punti della città altre 
juni, sciolte però sul nascere, senza no- 
tevoli incidenti. 

Vennero fatti tre arrestati, una di questi è fio 

ino. 
A Perugia, 

Perugia, 4. ore li. — (Ren. Tersera u- 
scendo da un'adunanza socialista-rivoluzionaria, 
fu arrestato îl macellaio l’uccinelli che emetteva 
grida sediziose. 

Il contegno della popolazione però si mantiene 
addolerato ma sereno, nonostante le pubblicazio- 
ni e le adunanze indette dai partiti estremi. 

A Catania, 
‘atania, 4, ore 13; Teri all'Università 
gli stodenti ‘tennero n ing, ripetuto oggi. 
i AR i cosi. La trappa staziona 
i d'ANtica è stata grande 
ma la pop dignitosamente cal 
ma. Îers 


Giudizi sulla situazione 
{Secci . Rom). 

Milano, 4, ve 45. — La Perseveranza giu- 
dica indispersabi tisoluzioni da prendere 
e alla calina del paese che questo ria governato 
da un ministero il quale non sia il ministero 
Crispi, la cui caduta come responsabile degli 
venimenti è voluta da una di quel insurrezio- 
ni del sentimento popolare, alle quali sembra 
impossibile resistere. 

al canto «no pensa il Corricre della Sera che 
Governo è Parlamento debbono passare se 
conda linea e cedere il passo alla Nazione, Wes- 


| tuna ia n 


teatro del Vaudevillo a lari; 


suna risolazione, che emani da loro, potrebbe a- 
vere oggi autorità quando non implichi una pro- 
messa, che sarà sanzionata dal paese, il quale 
deve decidere se vuole subire l'umiliazione di 
essere stato battuto da un popolo barbaro 0 se 
invece intende sopportare i sagrifici gravissimi 
di una guerra Îentano, 

Sul che, tra un mex 
interrogati gli elettori 


—— 
I rinforzi per l'Africa. 


(8) Suez. 4 — Hanno proseguito stamane per 
Massaua i piroscafi Mediterraneo e Seritia, avendo 
& bordo. il primo un riparto di conducenti e qua- 
drupedì ed il secondo il 6.0 e 7.0 battaglioni bersa- 
glieri, al comando dei maggiori Pullè e Testo 

S) Messina, 4 — Prosegni iersera per Mas- 
sana il /Yata con 200 conducenti, quadrupedì e mu- 
nizioni. proveniente da Napoli. 

(S) fForto-Snid. 4 — Con a bordo il 3Lo e 
35.0 battaglione ica, è giunto oggi il Singa- 
pore eà ha preseguito subito per Snez e Massan 

Napoli, 4, ore 1818. — 
Massaua il Montebello con 
ducenti. 

Milano, 4, ore 18,95. — Si procederà a un 
nuovo sorteggio per î soldati di cavalleria da in- 
viarsi in Africa, 


potrebbero anche essere 


Domani 
00 mali e 


parte per 
300. con- 


Servizio apesiuîe del Pop. Rom. 
Torino, 4, ore 16.10, — Nelle ore pomeri 
diane hanno avuto luogo al Monicipio la riunivne 

dei presidenti dei segzi e la proclamazione deg 
eletti. Capolista dei liberali è îl conte Rion 
con 9I7I voti: venzono poi Sambuy con 8859, | 
aretti con S454, Siuso con 8457, Palberti con 
Casana con 8366, Villa con Compans 
con 8182, Ianeo (con 7973, e il senatore 
con 7157. 
L'ultimo della lista liberale è superiore al pri- 
mo della clericale di 200 voti. 
Nella rappresentanza della minoranza è com- 
prese Nasi con 5802 voti. 
Assisteva alla proclamazione una 
rosa è plaudente, 


Rossi 


lla anne 


Teatri cd Arte 


Musica sacra. — Tì Conservatorio e l'on 
stra monicipale di Strasburgo hauno dato il 2 
draio nin audizione delle Béatitudesdi lesare Franck, 
Questo Oratorio, perfettamente eseguito davanti ad 
un uditorio acerrso da tutti i punti dell'Alsuzia, ha 
ottenato nu suocesso entusi 
— A Monte Carlo ebbe 

» col seguente interessante program 
na: La Ssinphonie Reformation di 

Vest arertare di Lassen: Cancone di Solceîy di Ed. 
Griew: la Marcia funebre del Crepuscolo degli ei 
di Wagner; II Carnecale @ Parigi, tap 
Svendson, 


Concerti. 
Concerto € 


Drammatica, — Anche a Venezia la Ma-clia 
di Sardon non ha trionfato, IL pubbli 
plaudendo le scene migiivri de 
di dell’ avriso di colo? 
zato questo lavoro come uno $ 
del Sardou alla sua bella è forte ma 


1 essere 
torno 


ocie li contraffazione dell: 
nente salvata al M 


ino non ha avuto fur 

in 5 atti di C, DB, Ferrero 
tito esser uno 

de guerriccisle solite a 

nei muuicipi rurali. "Ma lo studio è ri 


dell'autore... Sarà per un' altr 


"L Commis 
dio pi 


tt° Salomon, produzione în nove quadri 
toloso, tratta dal rosanzo omonimo dei si- 
Imondo e Giulio de (roncourt dal sig. Ed- 
del , ha avuto discreto successo al 


Jules Lemaitre serive: La cosa rappresentata îeri 
al Vaudesille è un centone, 4 pezzi, 
‘alomon 


Necrotogio, — E° morto povero all 

Vetà di 55 anni, l'artista drammatico Ve 
per più di 25 anni fu l'antore in voga de 
Montpa Grenoble e dei Gobelins, 


spetale, 
dn, che 
atri di 


ner | 
fo dell'e Ambigu, » | 


s) PP — Un violento incendic distrusse, 
stancite, il deposito di decorazioni del teatro. Am 
bigu Comique, situato în vis Albony 

11 fuoes ba assunto enormi proporzioni e mina 
cia le case vicive, Tuttavia non si ha a deplorare 
alonna vittima, 

S} Fari 

lle desorazi 

verdite eur 


L'incern 


gozzini 
igu Comique è stato 


valatate a 800,000 franchi. 
Bua scoperta del Pelo, 


(Sì) Pietraburgo, 4 -- Un telegramma di ieri 
del Governatore di Irkatsk annunzia avere eg 
cevuto da Jakutsk, da una staffetta mandata per 

zie della spedizione Nansen, la seguente 


imarew, commerciaute ad 
nieò con lettera del 10 novembre 
te di Jakutsk, Honchnarew, con 
diziene del dott. Nausen scope 
terra sconosciuta e poscia s'arviò | 
i) l'Oceano glaciale arti 


Pietro Iwanowieh Ko 
Qust-Larisk, 
ultimo al n 


eo è esplorati 

Nessuna informazione, che confermi queste comu 
nicazioni di Kouchnarew, è giunta da altra fonte. 

er verificare ‘la notizia su Nansen e, in caso di 

bisogno potere venire în aiuto della sua spedizione, 
il Governatore di Jakutsk incaricò un membro del: 
l'amminist:azione del distretto di Verkbo-lansk di 
recarsi ad Qust-Tausk. 


_Palazzo di Giustizia 
Corte d'Appello - Sezione Il. 


Pres. Serra - Cous Arneldi, Carastin - SM, 


De-Lollis. 


Oltraggi. 
nell'udivoza di ieri ha respinto il ricerso di 
Pusiri Enrico, conlannato dal Tribunale di Roma 
di multa per oltraggi al capo-stazione di Castel 6 

Nell'agosto scorso l'appellante, andato colla 
una ssampagzata nel detto paese, di riterno a Kicu 
dette il treno, perchè il capo-stazione impedì all’app 
di salice în vettura quando già Îl convoglio era in meto: di 
qui il naturale risentimento del Pasiri, gli oltraeeî, il con- 
seguente process 

La Corte ha 


La Sezione 


gettato il ricorso del 
I cons. Arneldi. 
accolta il riccrso di Ceraeebi Lui- 
Tribunale di Frosinone a 25 gicrni di 
reclusione per oltrapgi ad un assessore municipale del Co- 
co dei © 
itato nella tabac 


’appellante che era 


ta la reità del Ceraechi, Yo 
- Dif. Vavr. husse, 


Ill Sezione promiscua. 
Pres. Fruvi — 
Lorci-Selia, 


La Ti sezione ha pronunziata la sua sentenza pei seguenti 
ricorsi 


n prev 
1 cons. Arno 


Cons. Ricco, Agrusti e Marchetti — P. A. 


{a dal tribunale di Roma a 7 


Graui Clelia, vndam 


mesi di reclusione per traffa continuata è furto. Ta Cortea 
respinto il ricorso. Dif. d'affiio l'asv. Bragaglia, 


Valeri Filippo, Mancini Alessandro. Spirito 


Pasgaale, condannati il primo a 7 mesi, il secondo e il 
testa a tre mesi di reclusione per furto gualiiito, La Corta 


respinge. Dif. du. l'avv. Bragaglia. 
D'Aurora Gaetano e Ferreila Nunzio condonzati 
il prio a 10 mesi è reclusione per 
Jesioni in danno dî ans 
parazione riduce la condanna per il prim 
il secondo a 7 mesi di reclusione, Dit. l'ivs. Tongiorgi. 
De Tommasi Oreste «vv 
ma 1 10 mesi di reclusione | 
respinse. 


sei mesi € per 


o dal tribunale di Ro- 
a Corte 


In Corte d'Assise. 
ve. Avella 
Mancato omicidio. 
ritennero l'Autonio Chialest 
ii di rivoltella contro la fidar 
sundrelli e contro il soldato Bartolomeo Ziehisehî, colpevole 
soltanto di minaecie a mano armata, e di porto d'arme s 
ta licenza. La Coste lo condannò ‘4 
di reeusio: 


Tribunale - VII Sezione. 


la - PM. Pacees 


ta Maria Ales 


Ea 


avv, Vitale 
Incendio di una capanna. 

1 21 gonnato fa appiccato il fneen ad ana capanna di 6. 
Battista Rupone, in quel di Snbiaco, Il fiv tre a di- 
strogeere tutti eli arirezzi, fece. morire anche an asino ed 
mn i 
Rupone © 


vi si trovavano rinchinsi. Ve indicizioni del 


resto dì Mariano Ch 
hi rayenri 


la cd 
dissero a unì 26, 
razioni di conf 


Rissa a Care. 


mattrittundo 


Bancarotta semplice 


v. Moatelati 


VIII Sezione. 
perio monto al Ta 
Uviato, nOn potendo 


X Sezione. 


Il furto in via Capoeci, 


gialla 


È pa Comunica: 
Un telegri tno del comandante 
rello annuncia che, nelle nitime 
sono morti di febbre gialla zaretto d'i° 
sola Grande (Rio-Janeiro), altri 18 nomini del- 
l'equipaggio delia E. nave Lo i. 
Nessun umovo caso tra gli ufficiali. 


Bor. 
ntott'ore, 


Per il Pubblico 


CALENDARIO, 
GIOVEDI, 5 marzo 1896 — S. Easebio, 
mi» Tramonta ail 
+ s.- Tramonta all 
Dotnina fuovi la Porta lia, 


dalgiono dali = 


BOLLETTINO METRORICO 
4 marzo 188 
Faropa continua mi 
sempre pi 
Tio; Zurigo 
tenirional 


to Intensa la 
Parigi 4 


leggie 
pioggi 
cà icvegolarmente 
to piovoso Nord, nuvolos 
sereno vizi deb 


Probabilità: venti freseli fori moridionali, cielo nuvo- 


laso con pioggie; mare masso agitato, 


OSSERVAZIONI GRO-ME 

dei Laboratori della Dir, della Sani 
4 aanezo 1006. 

Temperatura dell'arta | mass (154 


ROROLOGICHE 

Pubbl, (Piazza 
Mini GG 
& metri 1.50 sopra il suolo } osservata a 0 eV su 


Temp. del amolo osservata | m. 0.1 im. 0%], 040] m. 


Spiegazione del Passatompo precedente: 
FA-MIGLIA-RE 


STATO CIVILE 
Nati e morti domuuziati nel giorno 2 


Nati 49 compreso 1 nato morto, 
Morti 53 dei quali 12 sutto | 7 auui, 


po 
ti Cosimo fu Domenico, R 


farchis Antonio di bei 


De Angeli 4, vedovo 
De Cupis vanni, Roma, 32, coni 
Guidi Leopoldo di Giuseppè, Castel Cellese, 
Ingheri Michele, 7 5 
Marchetti Gregorio 


7, contagi 


pare di Nicola, Roma, 47, coniu 

Pier coni, * 
di, vedo 

ino fa Lorenzo, Roma, éî, coniug, 


celibe 
tro fn Luigi, Gavignano, d3, celibe 
Genti Pnsqua fa Francesco, Alto, 0, vedova 
ignoro Narzhecita fa Lotenao, Romi, facv 
Catini Rosa di Pasquale, Roma, 2, son) ss io 
Persi Giustina fu Filippo, Roma, Satta 
De Ronn Caterina fu Bonodett, ema, 86 nubile, 


| di pubblica sicorezza: quindi accolto da una 


| rimase ferito leggiermente al capo; un altro 


i ndaliilone: cpedall Botegna 
RA iau inach 


Casa in via lorta Leone n, 4 
Fabbricato in via del Corso u. 387. L. 


Guida del Forestiere (Vedi quarta pay) 


NOVITÀ, VARIETA. ANEDDOTI 
Nuova specie di pazzia. 

Da qualche tempo si veriticano ia Iughilterra ij 
fatti rivelauti, una specie di pazzia nuova: e gusti 
fatti, da isolali e rari, vanno facendosi. sempre pil 
frequenti e si succedono senza intervalli, = 

Si tratta di individui che si preseutauo teliew,. 

«ni di polizia, dichiarandosi autori di delitti 
tichi o recenti di cui hem lett 
giornali. 

Circa tre mesi fa, un sIdato pretendera di esser 
stato l'assassino di una ragazza, stranzolata più {; 
sette anni fa, nei dintorni di Lemdra, quando vi 
si trovava nell'esercito delle Indie, Altri hanno vo 
luto usurpare, duvanti la giustizia, la situazi 
poco invidiabile del resto, di Jack lo Squartatore, Fe 
malmente, più di recente, iu oecasione del delit 
auzi dei due delitti e mmessi dal giovane parso 
droghiere, Alfred 
apedale, due derenuti della pri 
accusarono spontaneamente îr 

Ma la serie si va 


racconto si | 
onto sui 


ù compieta, liu 
individui si sun 

li uffici di polizia, | 
1 delitto d 


sentati successivamente 

confessare la lora complici 

I i cui veri autori ® 

Due di questi insensati son 
0 dei medi 


pretore, ora trami 
Albergo dell 
l'in 


Al levare de l'avv. Augu 
vice pretore, auche a nome dei com 
Ci pretara. salutava l'intere: 


i essersi trov 
a eletta schie 
fficio e dei signori 
panari, Giusep 

npÎ, prot. 
cvivegno si chi 


Luini Stampa, marc 
8, L. Zampilli, Nîn 


giani ed un salato frater: 
stro sig, Die 

La bella serata si chius 
poscia tutti vellero accom 
casa, 


al Circolo del 
vare il Ferrara fi. 


a 


CRONACA DI Rom 


vatura di ieri, — Dall'Usservito 


minimo: 6,7. 
Quei a Corte non vi fa 
riceviniento, 
Vaticano. — l'er l'anniversario della 
inevronazione il Daya, col m della elem 
i. È fatto distribuire ai povei 
e letti, la somma di L. î8 
to IL. 2000 al cir 
ucine ecenomiche + 
uto di padre Sempliciai 
— Mousiz iso sno ha preso passes 
di Vicario della basilica di S. 
lare del cardinale Celesi: 


1000 a benetici 


ra pontificia, il quale presentò 
guri e le felicitazioni in nome 
e Balow 
Sede, ha dato 4 
Kopp. Intervenn 


Giunta tesi 
din 

All'Università 
denti, 0 quella parte 
a pretittare di certe circostanze, t 
gazzarra mal riuscita dell’ altro giorno 
ieri il bis. 

in dal matti 
dis: va con calore 

È si sa bene fra @ 
stare contro il Goverao e quelli che volevan 
fermare un pietuso sentitaento di cord 
presto d' accordo in una proposta ehe in 
sempre re i 
zioni. 

Ci fu qualcano dari 
zione di tale deliberazione; ma i prom 
gliar corto corsero all’ Istitato di San Pie 
Vinco!i, dove ha È 


far prevalere il loro ed 
‘ro © il prot. 


| zioni. 


Due studenti, uno 
come gli Orazi e Uuri:zî, veni 
lare tenzone e ci volle del buono e del È 
separarli. 

Natoralmente fioccarono le grida di evviva 
abbasso, e con queste le proposte più strane. "i 
studenti radicali volevano ad ozni « 
chindesse l’Università ed 
riggio — si fete un dovere di apjagare i lor) 
voti, sospendendo i corsi fino a nuove disposizioli, 

Il pref. Dalla Vedova esortò i più 
alla calma, osservando ch» în cire,stanz 
gravi non era 0 di promuovere del chiustì 
è forse le sue esortazioni sarebbero state ast" 

ate se in que! momento non foss: 
l'on. Vendemini, 

Era entrato nell'atrio dell’ Uni 
da alcuni studenti che lo avevano ine 
la via dei Sediari, 

Ben pochi però lo conos: È 
mini fa da principio senmbiato con un iS; 


e Ton, Venle 
amo e Lon. Venle 
fischi tali da sembrare un uragano. 
Ma l'onorevole di S. Arcangelo potè alla "0° 
svelare l'essere suo, mentre da ogni parte si 5" 
dava: Parti, parli l'on. Vendemini! sa 
Non riuscì peraltro a tarsi ascoltare. Ogrità 
parola fu salutata dai lazzi più sconci e la è 
da di Pwori gl'intrusi! da 
Nuuva lotta e nueve basse; qualche bastotiti 
peggio. Lo studente Montagna nella bart 


ne 


sembra avesse accompagnato l'on. Vendeuil! 
nell’Eniversità, ne buscò di santa ragione i 
Finalmente verso mezzogiorno l'appetito MT, 
la calma nella studentesca con um ordine del e 
no dello studente Nardelli, che suonava 
contro l'impresa africana. La riunione el 
mine. Intanto da un altro gruppo sl abi 
a grande maggioranza il seguente 0 
giorno: 
“ Gli 


gendosi concordi Intorno 
tria. » È 


Gli studenti 
che gli studenti d 
fare la loro bravi 

Quelli del Zeca 
diera al presi 
Ja rifiutò. 

Lvottimo prof 
derza d’ Italia 
con delie chi 
torpare a sen 

uesti invec 
ghi del Le 
di battaglia! — e 
da Vinci, dove “ij 
blica sicnrez 
legato Giuriat 
occupato il piazz 
l'ingresso. 

Anche qu 
e basta 

Licco Q Vi 

Le sarei molt 
zia data 
deri în questo Ist 


Nella fon 
chele, fu ie 
te colossale 
Napoli a Vittor 
tore Balzicc 
La fusione ri 
Un funeral! 
rentini, nel 
lebrato uu fune 
Vi assistevani 
i quali gli on 


a cora di È 
dell’estinto. 
Pei caprari 
coneneto manit 
I caprari che v 
ma, per ot 
a comincia 
presentare | 
I condnt 
a vendita ( 
le capre, da 
are 3, nè dev 
tenersi a pas 
nedesinue, Dyy 
designata n 
porta stes 
L'Anmminis:r 
tirare la licer 
nunciati is 
mero delle cayr 
Scuole comun 
mi esami pi 
faro 


fantoni ttise 
Berardi P 

Giali 

Riccia 

Marg 


Cinz 
na Vace 
talian 
Ghita 

1, Istituto 
— Nella wdun 
duttor L. La 


mercato ch 
settimana. 
Peraltr 
partiti 
ni dell 
rante 
agli es 


mine pe 


è visibile pp 


rino 117 


età GSi 


Eeco ji prost 

fich: È 
v Alla 
W 
in 
Ari: 

Rollori nîr 
ragno nel calur 
sero degli s 
tici Li separa 

Si è cost 
stura centra! 
46, da Roce 
cidio in persona 
morto ieri l'altr 
venne press 
nella località detta 

L'omicidio fuo 


una rissa ne 
Il Cerroni è 
colpi alla test 
forita, 
IÌ ferito 


Il Cerroni vean 
Un suicidi 
tra dell'inter 


Rimini. 
Rimase cadaver 
di vizio cardiaco 
Ancora 
Sisto d'auni 38 
Cairoli, 24 ieri m 
ssfissiandosi col 
. Soccorso in temi 
si attribui 
lavoro, 
Attenti ni ba 
to di 1 
Via 8. Rufina 45, fu 
Consolazione, perche } 
dato su di un braciere «| 
ti ad ambedue Je manid 
nu Poverino ne avrà pi 
‘avallo in fuga 
ttaccato al carro 34 
ivvauni, causa }a rottul 
fuga precipitosa. 
‘ guardie Sauti e 
È niti cland 
mi Eatino cond 
Tastevero certo Mareli 
Aveva un biroecino car 
Ron seppe giustificare la 
Ma [eaaslazia 
ne la settautenve 
Romaso, cho presa di 
Patt, cadendo il 


E CONCORSI 


hanno vo- 
Situazione 
arintore. ji. 


nonava P 
ebbe tere 
b grupo 
seguente 
rsità Romana, p 
Ra scingura che ha È 
i che la vittoria ti 
ate a italiane siti 
‘lla bandiera dello RAI 


studen stituto tecnico, — An- 
studenti d' Istituto tecnico hanno voluto 

fare la loro brava dimostrazione. 
Quelli del Zeonardo da Vinci chiesero la ban- 
al preside dell’ Istituto, prof. Fontana, che 


‘ttimo professore, osservando come la gran- 
deiza d' Italia si sarebbe ottenuta diflicilmente 
‘iassate, invitò i suoi cari ragazzi a 
a scuola. 

ce preferirono di recarsi dai colle- 
ieriro Cesi alla Cernaia — è un nome 

1-—e con essi tornarono al 
ve «incontrarono con guardie di pub 
e carabinieri, agli ordini del de- 
iuriato e del tenente Franchi, i quali, 
sio il piazzale dell'Istituto, sbarrarono loro 


© qui un po' di chiasso con relativi squilli. 


con de 
torna 


co @. Visconti — Egr 


sig. Editore, 
Ito gra 


o una noti 
7 se pubblicare che 
Istituto nessanna lezione è stata 
aluoni intervenuti rego! 
te le lezioni ano di essi è uscito 
dell'ora stabilita 
Il Preside: V. Cigliutti, 
statua di Vittorio Emanuele 
deria Bastianelli, dell'Ospizio di S. M 
fu ieri fusa la statua equestre — veramen- 
— del monamento che sarà eretto in 
io Emanuele. E' opera dello 


sale 
i a Vitt 
re Bale 
*nisione riuscì benissimo, 
funerale, — A_ San Giovanni de' Fio- 
« cappella di famiglia, jermattina fa 
nerale sd Emilio Baccelli, 
vano parecchi parenti ed amici, fra 
on. Finali, Costantini, Calenda e la 
Orsini. 
era stato 
fi Emanuele S 


to di splendide corone 
rmiento, affettuoso amico 
caprari — Il Sindaco ha pubblicato il 
uanifesto. 
ari che vogliono vendere îl latte in Ro 
tenere le licenze che verranno rilasciate 
devono subito 
la loro domanda in carta legale. 
ri di capre, nel venire in a per 
atte. non potranno muoversi. con 
tivi pascoli v stalle prima delle 
ni deviate dalle strade pnt 
olure nel terreni attisui alle strade 
Ivyranno entrare in città per Ja porta 
a rispettiva licenza, ed 
n più 
uiuiscrazi ne municipale si riser 
ae la quei caprari, i cui pascoli 
ati nosciati insufficienti pel t 
ui i caprai stessi dispongono, 
Seuole comunali — In seguito agli ulti- 
pui posti vacanti nelle senule del Co- 
toro dichiarate idonee delle 


ata farono assunte în servizio, 
libeim Giulia, Fuma 
a. D'Ormea Maria 
Dominici Emma, Costa Pia, Ce 
lisubetta, Serra Maria, Bucelli I 
rospi Rosa, 
Adele, 
uisulo 
Albini 


Corotmatdi F 
ida. Doîcini T 


Ines, 1 
Milizia Fulvia, T 
Hisacca Uaterina, Pucobelli Bian 
+ in servizio le se 


parlerà sul mont 
fori conta colonna traiana, 
vettazione dei s Cal 5 corr 
fa così vieta stagione della pelane 
i cesserà di avere In 
si tenore îl. mercole?i di è 


dei suini, a pi 
Iuogo in tuttii 


il 
pento si sine 

La concorso, 
i pest licu-e 

MA fra gli impie: 
ninistrazioni residenti 


la presentazione 


le domandi 
scate îl 11 corr, La retrib 
dire Cinquecento, 
la segreteria sce 

alle 14 


ccumenti 


Alla Sala Costanzi 
trattenimento 
di un grande orgi- 


per la musica di Bach, 


ni Ie 
1 calore di una disenssi 
ne 


Ni è coutituito. 


‘entrale si costitui 


— Ieri mattina, alla 
Sbarglia Angelo d 
Vanterano, contadino, autore di omi 


persona dì S Marian 
Lal 


Que 


porta Cavalleggeri 
i Vincenzo di auni Sd 
avve 

le Mura 13. 
a da stabbio 
li una srrave 


na Medici, in via 
ndo ia mano una fi 
I Moresi, producer 


a 
dopo pu 


» subito a S. Spirito è 
vere. 
3. Verroni venne arrestato, 
è di S. Michel 
a dell'infermeria, al 2. piano, gettavasi 
overato Ressi Luigi, d'anni 71, da 


tentato su 3 
nella sua abitozione iu via 
alle 7 teutava di suicidarsi 


sorso în tempo fu tratto di pericolo. La causa 
attribuisce a dissesti finanziari per mancanza di 
Attenti ni bambink — De Nicola Umber- 
È di 13 mesi, figlio di Luigi, abitante in 
aîina 45, fu ieri condotto dalla mamma alla 
lasciato senza custodia era ca- 
e aveva riportato gravi ustiv- 
1 ambedue le manine, -V. 
voverino ne avrà per una trentina di giorni. 
Cavallo in fugn — In via Ripetta il caval 
ate al carro 3439 condotto da Bartolucci 
causa la rottura di una tirella si dava a 
aga previpitosa. 
ie Saati è Baecari riuscirono a fermazlo. 
Prosciutti clandestini -- Le guardie Mci- 
Mi, ladino condussero alla sezione di P. S. di 
Trastevere certo Marchesi Scipione da Fiumicino. 
Àvera un biroccino carieo di proscintti dei quali 
10m seppe giustificare la provenienza. Fu trattenuto. 
Alla Consolazione, — È morta alla Con- 
Wlazione la settantenne Lori Antonia, da imeto 
Rema.o, che presa da un capogiro il 29 febbraio 
iutavasi, cadendo il femoro destro, 


5 A Sant'Antonio, — Certa Frabini Miche- 
na d'anni 19 în via Appia Nuova litigò per frivoli 


Motivi con uno scongeciuto che le regalò un colpo 
di coltello al braccio sinistro. ci ‘a 
._ 1 bambino Moroni Guido d'anni 5, abitante in 
Via Emanuele Filiberto dinanzi al portone di casa 
giuocando con un carrettino rimase con la mano fra 
il muro ed il timone. Riportò la frattura del dito 
mignolo, 

A S. Giacomo — Il libro dei ricoverati reca: 

Brani Oreste, staguino da Roma, di anni 21, in 
P. Cola di Rienzi per dividere due individni che 
litigavano si buseò un colpo di coltello alla spalla 
destra. 

.— Il possidente Loddi Ernesto, di auni 39, da 
Vignanello, nell'uscire dal ristorante della Rosetta, 
cadde e si ferì al mento. 

— La bambina Sabelli Virginia, caduta nella sca- 


liuata di via della enna con frattura della clavi- 
cola destra, 


AS. Spirito. — Il libro dei riroverati reca: 
— Caselli Attilio, meccanieo, di anni 15, da Roma, 
il quale lavorando nel negozio a Borgo Pio 66, si 
ferì col trapano all'avambraccio sinistro, 
— i di romano, investito 
da ua velocipete in viu della Chiesa Nuova. Leg- 
coriazioni al maîteolo destro, 
S, Augelo in Fon- 
guaribile in giorni 
0 col suo invamorato Botuni Raf 
faele, d'anni 30 da S. Ginesio, nella propria abita- 
zione al vicolo delle Palline N. 12, p. terr, que- 
st'ultimo fu arrest 
Grande vendita sabato 
tappeze 
esposizione, 
L'olle 


di mobilia, letti, 
Pianoforti e Biciclette via Poli, 51 Oggi 
T. Palomba. 


la da tavola (Veli quarta pagin 


hi ndî, 
46, via tel Quizin Utazioni private tuttii giore 
ui dalle 15 alle 18 Ambulatorio gratuito Mercoledì © 
Venerdì dalle 10 alle 1 

Proprietari d 

percentuale si esigono picioni, crediti ec 
positerebbe anehe una ranzione. Serivere: I 
Travaglia — Roma. 


fonte di Bietà. 

— (Venerdì, 6 marzo 159% — da Oustodia. 

Oggetti d'oro, impernati 3 luglio 159 
alla polizza 174688. 

La Ri custedia rende 

Oggetti biancheria e vestiario impegnati il 3 ago- 
sto I595 alla prlizza 1960! 
Si pagano i resti di 


stabili — Previa mite 


pussai venduti nelle altre ci 


Mercato frutta e ortaglie al Viale del Re 
veszi all'ingrosso senza facchinaggio 
Rtomnnescte 


È È = 


°EATRI DI ROMA 


I 
Lichéme, ma la i 

lo, anzi, 
ciù il successo e l'accogli Î 
ro tu delle più en I 
are che îi tes 
ra dimustrato nu talen 


i quasi di ripiego e 
n segno che dové ri- | 

atte, Ora nella 

v e valuros» artista ka saputo di- 
tore che e; anta Feso 


Ap ven 
nella Manon scpI 
petere la fumosa 1 
Boliéme il simpa 
orsi. sin 
ha interpretato a per 
E per l'Apostolt, abituato al repertori 
mò, è bastata sul: questa prova per pot 
di più 


si sù 


abiato il Mesisto/le 
sell ed i signori Masin 


diremo prossimamente. 
l'operetta I Granatieri, 
aguia Darvia e Fari, 

a in scena e sta- 


prima malié» peri ban 
equestre. interesantissimo, 


N Ve 
turale de È 
CONC alla Sala Umberto Ila 
valente pi na Avani, col gentile concorso 
del prof. li, darà un concerto 
simo. 


SPETTACOLI D'OGGI. 


Calfà Varteta — Spetta 
Ore 21 - Le foste due rappresentazioni. 
‘agio Venezia © Concerto tutte le pere. Ineresso libero, 
Catfe Facdra, — l'anorana, Esposto: Massaua e é nostri 


GIOVANNI GILARDINI | 


Co»so 185 - 186 - 187 - Palazzo Marignoti, 


} agg ctubrelli, ombrelli 
Fabbrica 4" relli, ombre! 


articoli da viaggi» 
Alta novità in articoli di pelliccierie. 


Confezione di pelliccie da uomo e signor 
Mautelline, colletti, manicotti e guarnizioni. 
Novità i c.Ili c boa di penna di strazzo, ecc. | 


Cinture per signore e per uomo. | 


A. PELLEGRINI, Dentista 


rfezionartento di denti ierc e pres 


chione, nè citi, nè Brige- Work. Stecesso completo, 
lunque sia la difficoltà della hoc ‘ero sistema, merce 
cui si mastio © si fyura come coi propri 
denti. Applicazione insensibile, Messe disterto € poca 
Spesa. Speciale metodo per correggere l'uscita irnogelare da 
denti. 7604 doni, Senza dolore Guarigione ina 
tanea dei denti più doleresi cariati ed ottuzazione inn 
contrattamento preser a. Dalle $ ant. alle © pom. 
Piazza S, Ciandi 


Lerioni gratuito d'inglese Imera 
Lezioni gratuite d'inglese pei ti 


er comprare la gramm. Rivolgersi vicolo Mento 
Oro N. 12, p. 1. 


si proutucia 


ioni della 


VISTA 


el adattamento degli occhiali per l'Oentista 
». 


| Non è più un segreto! 
| _Voleto vivere di reddito? comperato biglietti della 
| AND LOPriia di vARgUA Ie idea 


: i biglietti all'amministe. 
via Milano #5, © presso futti 
è banchieri nel Regno. 


Cambiavalute 


Società Anglo-Romana per l'illuminazione di Roma 


col gas ed altri sistemi 
Società in necoman 
Sede in Roma — © 


ta per azioni 
pitale versato 16 milioni 
I Signori Azionisti sono convocati in Assemblea 
generale ordinaria alla sede della Società in via Poli 
N. 14 per il giorno di martedì 10 marzo p. v. alle 
ore 14, 
Ordine de gi 
Lettara ed approvazione del verbale della se- 
duta precedente, 
apporto del Gerente sull'esercizio 1895, 
8. Rapporto del Consiglio di vigilanza, 
4. Rapporto dei Sind 
5. Dis ione del bilancio e dei conti. 
6. Fissazione del dividendo. 
7. Comunicazioni in ordire alle bbligazioni 
sociali. 
8. Nomina di 4 Consiglieri, di 3 Sindaci 0 di due 
stippleati. 
Per intervenire all' Assemblea, bastera dep 
a tutto il 5 marzo alla sede della Sucietà, le Azioni 
od un certificato di deposito di d ni, presso 
un Istituto bancario di soddisfazione della Società. 
Del depisito o dei certificati suddetti, si ritirerà ri- 
cevnta ed un biglietto d'ingresso all'Assemblea stessa. 
ente: € 


MALATTIE NERVOSE, 
Diagnosi e cur er 
44 


Un bigliett» (numero) 
costa una lira. 
Premi: lire 
în denaro. 


| Lotteria 
di Pasqua 
| in Roma 


li splendidiai crap 
pi da 25,0, 100 Nati. 


Estrazioni 31 Marzi e 
31 Maggio p. v. 


Rivoleerii per Tin 
Vietherti AA mmie 


L'ESERCITO ABRESSINO, 
umi descritti dal dottor L. Sambon, ( 
i Dalbuna e A 
li soldato - Le ann 
idatesca in marcia 
mento - Battaglia - Vae Vietis - Fine della guerra. 
Splendida publ one d'attualità in 5'grande, si 
ì 1 franco di ports tel Re 
pagnate dal reîativ 
Envien Vaghera, 


L'impresa funebre municipale 
GIOVANNI HOCKE 
Via delle Muratte - Palazzo Sciarra 


L'UNICA ed ESCLUSIVA proprietaria |! 


dei CARRI FUNEBRI in ROMA 


Considerevole ribasso sul prezzo 
dei carri a coloro che acquisteranno 
presso l'Impresa la Cassa mortuaria, Co- 
rone. fiori, Nastri, Partecipazioni, ecc, 

Nutto a prezzi modicissimi, Sono 
esclusi gli intermediari. 

TE RISZET PE IRAOIRATE SR RESET RE 
Dentista‘; 


qualunque sistema, 


Affittasi in via Arenyla 142 


Bottega com retro bottega, 


Diversi ame 
Diriger 


da 5 a 9 camere, 
Folino, via Arenula AL 


FORNO GIOBBE 
Maritozzi alla V 
id. sem) 


AVVISO) 


tro pri NO; 
ta gruppi di 


| AVVISO 


pressi 
€ Bar 


Teri mattina alle come annunziam- 
mo, è arrivato S. A; R. îl principe di 
poli, accompagnato dal suo aiutante di 
po generale ‘l'erzaghi. Di 

iu ricevuto alla stazione dal ministro 
della guerra, dal generale Ponzio Vaglia, 
dal comm. Corsini di Laiatico, dal prefetto 
e dal comandante dei carabinieri. 

Teri ebbe luogo un breve consiglio dei Mi- 
nistri, nel quale fu deciso di rassegnare al 
Re le dimissioni. 1 

S. M. sì è riservata di deliberare. 

Questa mattina i ministri si recheranno 
al Quirinale per la 1 ne e la firma de- 
gli atti amministrativi. 

Teri è arrivato l’en. Villa, presidente del- 
la Camera. belt eb 

Teri sera gli on. Farini e Villa si reca- 
rono al Quirinale per conferire col Re. 


Parlamento. 


Oggi, alle 2, seduta alla Camera ed al 
nato per le comunicazioni del Governo. 
Per lAfrica. 

Con R. Decreto del 22 febbraio, il gene- 
rale Antonio Baldissera è nominato coman- 
dante delle forze nazionali in Africa ed in- 

vestito di tutti i poteri civili e militar 

Nessuna noti; è giunta al Ministero 
sulla sorte dei generali, comandanti le tre 
colonne: al Ministero della guerra si è quasi 
perduta ogni speranza. La cifra degli uffi- 
ciali morti si calcola non inferiore ai 150. 
Appena il Ministero avrà la nota completa, 

partecipazione alle famiglie e così 
degli uomini pi bassa forza, 


| stra a Bra ( 


| trepusento il 3° an 


i rità perla 
$ fratseo 


{ € partito da Tarbie col treno «lo 


Con R. Decreto in data di ieri l’altro 3 
marzo) il generale Oreste Baratieri è stato 
esonerato dalle funzioni di Governatore del- 
l'Eritrea, 

Sappiamo che oggi sarì sottoposto alla 
firma sovrana altro decreto per il colloca- 
mento in disponibilità del generale Bara- 
tieri, che fu già telegraficamente informato 
del primo provvedimento, con ordine di la- 
sciare il comando delle truppe all'ufficiale 
più anziano dei presenti e di recarsi a M 
sana in attesa di disposizion 

Aggiungiamo inoltre che all'avvocato fi- 
scale generale militare furono ieri stesso 
trasmessi tutti i rapporti mandati in que- 
sti giorni dal generale Baratieri, onde ne 
prenda cognizione ed emetta parere sulle re- 
sponsabilità da ni incorse, come Comandan 
te in capo di un Corpo di truppe in faccia 
al nemico, a termini degli articoli 72 ed 88 
del Codice penale militare, che riproducia: 
mo în Ppresso, per intelligenza dei lettori 

TI caso del generale Baratieri ricorda quel- 

‘ammiraglio Persano alla battaglia di 
Lissa, per il quale l'ammiraglio fa sottopo- 
sto, essendo Senatore del Regno, al giudizio 
dell'Alta Corte di Giustizia. 
Articoli del Codice penale militare, 

Art. 72, Sarà puuito colla stessa pena (1) il mili- 
tare, che: 

1. Avri abbandonato al nemico, od a qualsivo- 
glia altra persona nell'interesse del’ nemico, l' eser- 
il coman 

a 0 posto qualunque statozli affidat 

te dell'esercito in armi, munizi i 


omandante che 8cuza legittimo moti 

il comando, sia in faccia al nemico 

a in ciro stanze tali da vettere la sicurez: 

za dell'esercito, 0 di una parte di esso, sarà punito 

di morte, 

Se l'abbandono del comando avrà luogo in qual 

gias! altra circostanza di pericolo, sarà pani col 
massimo della reclusione militare. 


Il comando della piazza di Massaua, 


Marina di avere assunto ii comando 

di Massaua e di ver fatto sbarcare 

‘a squadra le truppe dei reali eqnipagzi con 

le relative artiglierie pel servizio della piazza. 
la guarnigione di Massana 


Pensioni Mauriziane. 
Commissione per le pi 
presentato ieri al 
per le vit 


i Manriziane ha 
uti proposte 


va: — Ruta 
Domenico, fusa 
lesi Giovs 


Pavia) — Nico 
stri Vittoria, mue- 
Colli Quorata, id, Piacenza 
— Benetti Orsola, id. Catania — Merelli Luigia, 
Sandri». 

Verrà inoître decorato con la Cro 
d'Italia i maestro Garutti Angelo di 
revole ministry avendo pui sapeto 
mne come vers, re condizio 
geute allo aestra, Giu 
Reggio È to, di propria 

Îo di cimquesento lire, 


di cavaliere 
‘odena. L'on» 
alla eommissio» 


Adele, di 
viziativa, 


Per le guardie di finanza. 
E' istituita una scuola speciale per abilitare i 
inlti ei brigadieri della Guardia di Finan- 
a consesuire i: grato di Nottotenente nel Cor- 
pu medesimo, mediante un c reo d'istruzione di 
d on minne di un anno, 
ammissione alla derra scuola si ta per esame 
incorso, fra i marescialli ed i brigadieri che 
ti requisiti: non abbiano cl- 
+ di età; conservino l'aiti- 
sica al servizio attivo nel Corpo, 


Ministero marina. 
Il Gueipliuo è partito da Spezia ed è giunto 
Longone. 


tudine 


MAZIONE ESTERE 

Il viaggio di Faure 

AIA, 1 gider 
Filix Pacro, ha ricevi 

ut ile d'Italia, Sim come ld 
Coryo consolare, presentò i suoi collegùi al Presi- 
deate della Repubblica, esprimendo voti di prospe- 

sidente e per Ja nazi 


ano del 


li Presidente della Repul ringrazio e_ fece 
continui 
relazioni del- 
| 
resatisi al | 
sse che 
la Fram 
il se la popolazione 
e l'unioze di N 
Rispondendo al Vesco 
e : 
mi sent 
Framia s 


nenti 
sist 


eriteh coi grandueli 

Pietro di i.encktenberg e di Oldenburg, padre e fi- 
gin, sì è recato a far vi ideste della Re- 
pubblica, Felix Feure, Lo Usa anduchi 
idente; e quin- 
di nelle carrozze del Presidente si recò, insieme ni 
grandachi, alla prefettura, 

presidente Félis Faure li attendeva nel sal 
di onote el presidente del Consiglio, Bonrgeois, 
miuistro Lockroy, il geserale Zurlindon e la 
raglio Brown de Colstow 

Dopo le presentazioni 
rale Zarlinden e I 
€ il presidente si intrattenne în privato e contì 
simo colleguio collo Czarevitel e coi granducli per 
una ventina di minuti. 

11 collonuio non ebbe alcuu carattere 

Lo Uzareviteh coi grauduchî fu quindi ricondotto 
alla stazione collo siesso cerimouigle. 

Un reggimento di fanteria di linea rendeva gli o- 
nori militari : e un drappello di corazzieri seortava 
la carrozza. 

Lo Crareriteh fu applaudito al suo passaggio. 

@) Nizza, 4 — Alle 3 pom, è stat) inaugura» 
to il monnmesto alla presenza del presidente Felix 
Faure, di ochi di Leuchtenberg e di Olden 
durg, dei ministri e delle autorità. 

Il sindaco pronunziò un disesreo, e disse che l'a- 

gnò il principio di 


Il deputato Ronvier parlò risordando che l'unio- 
ne di Nizza alla Francia fu volontaria e fondata 
scl diritto dei popoli di disporre di loro stessi. (4p- 
plausò) 

?° Ti deputato Borviglione pronenziò pure mndiscor- 
g» dichiarando che so la Francia fosse minacciata, 
tutti i nizzardi sorgerebbero per difenderla, 

Kaiberti deplorò che la festa sia stata rattristata 
dall'esito degli ultimi combattimenti delle truppe 
italiane in Africa. 

Tatti i presenti si associarono all' oratore con ri- 
potuti applausi, 

In ultimo tutte le Società di Ni 

al Presidente Félix Faure. 

La Società Alsaziana depose una corona di violo 
ai piedi del monumento. 

Alle ore sei il Principe di Monaco si è recato a 
far visita al Presidezte Félix Feure e gli furono 
resi gli onori militari. 

Quindi il Presidente Félix Faure si è recato a vi- 
sitare la duchessa di Lencthemberg, a bordo del 
yacht Stensta, nel porto di Nizza e Îa Principessa 
di Oldenburg, 

Stasera vi sarà grande banchetto, efforto dalla 
città, al Casino quiudi luminarie e fuochi d'artit. 


afilarano da- 


nel giardino del Paillon ed alle ore 11 vi surà un 
lo al Teatro 


Rizza, 4, ore 22.50. — Le acelamazioni con 
cui fu accolto lo Czarevitch nell’andata e ritorno 
dalla Prefettura, recandosi a visitare Faure, fu- 
rono straordina 

I granduchi di Oldenbonrg e di Lenchtenterg 
assistevano nella tribuna degli invitati, vestiti 
in borghese, come curiosi, all'inaugurazione del 
monumento per l'annessione, 

— Al banchetto del Municipio al 

Casino, il Presidente della ix Faare, 

rispondendo ai brin disse cho la 

uvenzione relativ alla Fran 

bili per principio che la vittoria non basta 

per legittimare ciò che non fu sanzionato dal voto 
di un popolo libero. 

Soggiunse: * Nizza fu mi Francia dal voto 
popolare, secundato dal consiglio illumiuato del Re, 
il cui nume è inseparabile dall'unità italiana e che 

ja i fratelli cse una comunanza di origini 6 
foni doveva raggruppare în nna stessa fa- 


‘e terminò fi 
dia e la pace ed alzan 
za în onore della Repubbi 


‘endo voti per la concor- 
bicchiere co 
(Appia 
GERRANIA 
(8) Berlino, 4 — Il coadiutore prof. Weber è 
stato eletto vescovo dei vecchi cattolici, in sostitu- 
zione del veseova Reinkena, defant. 
(S) Berlino, 4 — Il partit 
Reichstag decise di proporre che s' 
trimonio civile facoltativo nol 


Movimento della navigazione. 


NGI N14, diretti a Napoli, sono partiti 
da Massana i piroscafi Bosforo, Ludipendente e Mar- 
co Minghetti, 


_ Borse e Mercati 


Roma, 4 marzo 1896. 
Il mercato fu assai più calmo quantanque abbia 
esordito molto debole per In Rendita. Ceduta avan- 
ti Borsa a 86.05 esordi 86.10 e avanzò grad: 
te fino a 86.90 prezzo di chiusura per fine co 
Per contanti ebbe affari da 86.20 a 86,35 
Valori resistenti 
ciro 
— Tumobiliari 42 a 44 Risanamento 
Cambi relativamente deboli. 
Franeia 111,62 — Londra 28,34, 
@re 18,30. — Rendi 
Omnibus 156: 1 R 
Marcia 


a 87.90: 

anamerito 29,50 

— Gus 855 — l'ondotte 194, 
Cambio dazio doganale 5 Marzo L. 112,60 
Dal 2 all'$ - fino a L. 100 - L. 111,90 

“BORSE ITALIANE — 4 nio I890 — 


VALORI | Genova Torino | Fire » 


Lemdita cont. | gi 40 
Ia fine, 
2.5 d'Italia 

n Mobiliar 

7 5. Generale | 

» ferr. Medit, | 482 — 

a» Merid.| 642 — 

1 Hdi Torino | 

1 E. Sconto,. | 

e, Lumi. 


mp 


56 | 
UAMBI LU ESTERO 
Fraucia vista 
Be-lino id 
Losdra id 


Londra & 


Boulevard 


nrigà, 4,1 


frase. 801): 
+ + 5050 perp, 108 

F\ x 3 200, 106 

LL'ALTANA 5010 


nuova > 
portoghese . 


tauca di Sconto, 
nea Otlomsnt. 
to Fondiario, 


eridion,ital, 
sillItalia. 0,5 
2 teu Londra . +; 
T)su Madrid, 60; 
Argentina, 
(a. 77 40 7745 
(bi 61 1 


, 4, ere 16.8 — (Ponte italiana) — F 
0 erterieur Italiano 102,92 


francese) — Ita- 
lisuo in ripresa. testo fer limente eaterieur 


con tendenza num 


Londra 4, chiusura 


Vienna, 4, ferma 


CO austria 
Fausto 


urca .| 81° | 217 
giniano. [104 !/ |104 
Vigento | 814 | 3:* 
rta st, 65,000 Rit, st, 60,009 
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Liverpool, 4 marso ore 16,15 (urgonta) aper 
Sotoni, - Vendite probabili dei giorno. . . PRI 2008" 


Importazioni del giorno, pi 
TENDENZA sostennta 


avre, 4 marzo oro 16,15 (urgenza) apertura 


WEA riservata per fine marzo In 46 75 


Sotont - Vento probabili dol giorno Balla & | 1700 
TENI 


Oasrò Santos 200d average .. Vendita sacchi N, 


L. | 90000 
TRKDENZA calma | Prezso (. marzo Ja 7975 


ore 1016 È 


Term, i mino x 
è |AFESE [rose [meRDENZA 


GENERI 


FT FISAZIZAZA 


L LÈTANG 


Il supplizio di padre 


Hai ragione, Paybarran: un po' d'aria mi 
farà bene. Queste soffocazioni mi vengono quasi 
tutta lo sere, Noi stiamo forse troppo rinchiusi, 
amico. 

— Eppoi famiamo troppo - 
rice grassa. 

Roberto s'era fermato o rimaneva immobile, 
pietrificato. Quella voco grave o lenta, quel 1 
go volto, allungato di più di una borsa a puata, 
quel vecchio tutto bianco era dunque suo fratel- 
lo Bernardo 

Dio, com'era cambiato: lui così robusto e vigo- 
roso! Ma se Ia vita era pesata tanto sulle spalle 
di quel gigante, doveva essere stata come la sua, 

amarezza? E Roberto esaminava con 
stupore i lineamenti abbattuti del vecchio, gli 
oechi stanchi, nei quali pareva che lo sguardo 
fosse spento, quella statura ancora maestosi, ma 
incurvata sotto la stanchezza e lo scoraggiamento, 

Così rimasero per tre minuti. poi la voce gros- 
sa ripreso: 

— Basta, signor Bernardo, mi dia retta. L'a- 


rispose un'altra 


vando un'ansia profonda, quando fece 
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Il supplizio di un padre ‘ 
Ma rimase appena dicci minuti a quel posto. 
Il cappotto nero ricomparve presto. Sempre 

senza fretta, con una filusofia tatta speciale, e- 

gli riprese la via del dowlerard Saint-German 

soltanto passando davanti a Le Doyeu, il cav- 
potto entrò nel caffè 

Roberto, che s'era dato a seguire l'ordinanza 
densa scopo, spinto soltanto da un impolsiva sen- 
timento, che facevazli provare una specie di Îe- 
licità vedendosi davanti agli occhi qualcuno che 
avvicinava il suo Filippo, scorse passando, a tra- 
verso i cristalil, il soldato seduto davanti a un 
tavolino leggendo tranquillamente i gioraali.3or- 
rise allora delia disinvoltura di quel pezzo di 
diavolo. 

I lettori non ne faranno le meravigli 
hanno riconoscinto nel soldato, Giu! vnida 
Martinesu, il quale dopo che era a Parigi, aveva 
aggiunto alla divisa nn magnifico binocolo di ve- 
tro, benchè avesse la 

La sera. quando vestivasi da borghese, neppur | 
si separava dalla lent 

Da soldato che conosce i suoî doveri, Marti | 
Nean ai trattenne al caffè mezz'ora soltar 

Dopo questa fermata uscì, e ai diress» verso 
il ponte della Concordia. 


perchè | spirò + 


a eccellente. di un merca 
legature del XV secolo, che prendevano riflessi 


| d'oro pallido sotto i raggi del debota sole di ne- 


ria è pungente potrebbe prondsco un malanno, 


Mi lasci chiudera la finestra. 

Senza rispondere, l'alto vecchio si ritird a la 
finestra ta chinsa, 

Rsberto feco un gasto, le labbra si aprirono 
‘como per chiamare, ma ua passo pesante che 
senti dietro a sè lo richiamò alla realtà della 
vita e si allontanò in fretta. 

Del resto non era nulla: un sergente di città 
che faceva la ronda. 

Ma la visione di Barnardo, debole, vecchio e 
triste, aveva operato una rivoluzione nell'animo 
di Roberto; i dubbi lo assalivano. 

Non poteva esser Ini, malato e rassegnato co- 
me avovalo visto, che aveva opposto alla suaslo- 
manda, fatta con tanta lealtà, l’inflossibile veto 
della famiglia. 

Il ministro degli Stati Uniti l'aveva messo al 
corrente per telegramma di tutto quello che era 
avvenato alla prefettura di polizia. 

Da principio il suo desiderio non aveva incon- 
trata nessuna opposizione ; a on tratto erano pri 
valse certe inflnenze, e le benevoli disposizioni 
erano cambiate in un rifiuto formale e in mina 

je d'arresto se l'esiliato avesse avato l'audacia 
di porre il piede sulla terra di Francia. 

Indovinava ora nn mistero în quello strano 
cambiamento della polizia francese, e nna voce 
interna gli diceva che sno fratello, il sno bravo 
Beraardo, non aveva potuto respingerlo così bru- 


Itoberto Dahesme lo seguiva sempre e Mart 


neau era troppo noncorante por accorgerai di 


quel fatto, 
La gua perspicacia non manifestavasi altro 


che quando lo spirito era turbato, e da che era 
a D’arigi, dove si sentiva tanto più contento do- 


po il monotono soggiorno nelle Alpi, non pensa- 


va altro che a divertirsi vedendo ormai assicn- 
ruta la felicità del suo superiore. 


Avrebbe dovuto ora, per di più, pensare au- 
che al cavailo, ma questo obbligo averalo ali 

to a un dragone della scuola militare, che pa- 

va profumatamente « cha intendevasi di ca- 
valli più di Ini. 

Sempre con lo stesso passo tranquillo traver- 
sì il quartiere Saint-Germaia, risali fino verso 
Saiut-Suipice ed entrò nella cass dolla via Bo- 
naparte, che reca il n. 10 

Roberto Dulesme, dall'altro lato della via, se- 
dondolo aparir: 

Era la cansa è il pretesto di deliziosi pensieri 
che si dilegnavano. 

Egli rimase alenni istanti dinanzi alla vetrina 
di libri veccili esaminando certe 


mbre. 
Ebbe il piacere di arorger di nuovo per na 
finestra a terrazzino del primo 


pertica di Martineau in maniche di 


talmente; sanza una parola commossa, invocante 
qualche crudele necessità, senza una parola di 
compassione, 

E in lui nasceva il bisogno di sapere se non 
a’ ingannava, so i duo fratelli Duhesme, colpiti 
entrambi da una stessa sventara, non erano vit- 
time di tenebrosi intrighi tendenti a impedire o- 
gui ravvicinamento fra loro. 

Questo pensiero gli si flssò nol cervello. 

Rimanendo alenni giorni a Parigi, Roberto a- 
veva la scusa vera della debolezza del suo cor- 
po, consumato da una lenta febbre, ma aveva 
anche, senza confessarlo a sè stesso, una enrio- 
sità di mento e di cuore tanto più forte, in quan 
to che si nascondeva per timore degli scrapoli 
della nemica: la coscienza. 

Roberto era tortorato dal desiderio di vedere 
il suo Filippo! 

Ma da lontano, senza parlargli, soltanto per 
vederlo, per guardarlo senza che se ne accor- 
gesso, per accertarsi com'era bollo, fiero, allegre 
fiducioso nella vita! 

Questo non poteva nuocere a nessuno!... 

Uno sguardo, che avrebbe pagato tutti i suoi 
milioni, non interessava altro che Ini, non aveva 
altra conseguenza se non quella di procarargli 
una soddisfazione intima. 

La mattina seguente erro nei pressi del mini- 
stero della guorra. 

Si rammentava di tutte lo parole della signora 


camicia di flanella rossa, ocenpato negli umili 
servigi propri del suo stato. 

— £gli abita li — mormorò Roberto — in at- 
tesa del suo matrimonio... Alcani giorni appena... 
Speriamo che egli sia felice ! 

E dopo aver detto questo, so no andò soapi- 
rando, 

Quando fu solo in camera sua, calmo e ripo- 
sato, l'intalice dovette lottare con la propria co- 
scienza, che rimproveravagli le sue euriosità e 
lo sue debolezzo sentimentali. La passeggiata 
mattutina avevagli procnrato gioio senza nome; 
il cuore dell'uom le; vorrebbe prova 
le ancora, e forse rcarne altre, più vive, più 
dirette e più pericolose. 

Se il suo egoismo impruiente compromeltesse 
Filippo Dormelles, dopo le promesse e i giura- 
menti, non sarebbe ciò disonesto ? 

No, bisognava tegliar corto a tutto, prendere 
una risoluzione penosa è partire, partire subito 
il domani, 

Partire? Ebbene, si partirebbe! Il benessere 
morale aveva prodotto una influenza benefica sal 
fisico 

Si sentiva forte, capace di sopportare la tra- 
versata, E poi, del resto, poco importavagli ! 

l’artirebbe... solamente avrebbe cercato ancora 
| da lungi di rivedere il suo Filippo... e quando il 
giovine passerebbe, egli direbbegli sotto voce, 
in fondo al cuore, un eterno addio, 


Dormelles, e noa gli era riuscito dii 


quale era testò entrato suo figlio, il capitano 


entravano al ministeri 


vare negli anunari ladicazioni sull' ordinamento 
e sulle ore di lavoro dell'ufficio tecnico, nel 


Tilippo. 
Sapeva che gli ufticiali addetti a quel servizio 
dalla parto del boulerard 
aini-Go:main, la mattina fra le nove e le dieci. 
A quell'ora Roberto Dalicsm® passesglava len- 
tamente sul Dow/erard, tutto assorto in apparen- 
za nella lettura del Zimes. 

Ma il suo sguardo obbrile abbracciava rapida» 
mente ogni ufficiale che incontrava, e che affret. 
tavasi, per tema di giunger tardi. 

A un tratto rabbrividi da capo a piedi. Tncon= 
tro a lui veniva un giovane capitano del genio 
promosso di recente come lo indicavano i Incenti 
galloni. Un soldato della stessa arma, molto alto, 
dal viso strano, col numero quattro del reggi- 
mento di Grenoble sul cappotto, l’accompagnava. 
Doveva esser certo la sua ordinanza, 

L'afficiale camminando faceva pressanti racco- 
mandazioni al soldato e l’altro scuotendo la testa: 

— Si, signor capitano! Oh! corto, Conti pure 
so di me! 

Roberto Duhesmo non aveva avuto nessuna e- 
sitazione. 

La visione era durata trenta secondi a pena, 
ma era convinto di essersi incontrato con V'ilip- 
po Dormelles, con suo figlio! 


K poi... @ poi la sera stessa avrebbe un collo- 
quio con suo fratello Bernardo, il cui pallido vol- 
to e la voce cavernosa, avevano destato in Ini 
strane idee, 

Non importavagli nalla del giudizio che gli &- 
stranei potevano formulare sul suo passato, ma 
voleva giustificarsi col fratello e ottenere da Ini, 
avanti di partire, un indulgente perdono. 

Vi era nella condotta di Bernardo un mistero 
che bisognava scoprire... 1) lo scoprirebbe!.,. 

Per alcune ore ritroverebbe certo l'energia del 
Koberto Dahesme di altri tempi, di colui che non 
aveva paura di nulla, e la cni potenza di volontà 
non aveva equivalente altro cho nella forza mu- 
scolare del suo corpo di arachide! 

Queste risoluzioni fermamente prese, fece i pre- 
parativi per la partenza, 

Prima assai delle quattro passeggiava di nuovo 
sul dou/evard Saint-Germain. Era venuto colà trop- 
po presto, e dopo esser passato due 0 tre volte 
davanti alla porta del ministero, ebbe paura di 
essere osservato, essendo quel Inogo specialmente 
sorvegliato dalla polizia per paura di qualche spio- 
naggio. 

Roberto eredè prudente di entrare in un caffene- 
cio, davanti al quale doveva passar per forza Fi- 
lippo per tornare a casa în via Bonaparte. 

Lira a 
tro ic 


quarto d'ora circa che stava seduto die- 
li, con gli occhi fissi sulla via, pro- 


PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI E DELLE 


Prezzo dell Associazione 


Anno LS 


ITALIA n 
ro) Anno L. 40 


STATI dell'UNIONE 


— sem. L 


0 — Trim. L. 30. 


rei 1. 5. fi LE ASSOCIAZIONI fi siscrono messo tuti gli ui 


Amministrazione dei Poy 


HI 
lo Xtomano, Via Due Macelli, 6-9, Moma, | 


Vecrologie di 
da convenirsi 
Picco 


INSERZIONI. 


tn cronnea L, 1 la luci 


nostante il vento gelato, alcuno gone q 
sudore gli inanidirono la fronte © con pass 
mo fece un certo tratto di strada senza voltan; 

Quando finalmente si voltò addietro, l'aficigy 
passava la porta del ministero © l'ordinanza en, 
tinuava verso il ponte della Concordia, 

Lia commozione dell’infelice padre era tuivy; 
tro che calmata. Vi erano nel su petto dui gi. 
goglii tamultuosi, il sangue martellavagti le eu; 

a dovette appoggiarsi forte sul ba: 
cadere. 

— lio mio! — mormorò — con' 
pare energico a dolce! 

E una erande gioia gli brillà negli occhi: ny 
drixzò l'alta persona con moto giovanile 6 alor 

Allora tornò verso il ministero e dislesi a go 
guire macchinalmente Îl cappotto nero dell'on. 
nanza. Era facile, perchè oltre una particolar, 
langhezza, quel cappotto aveva onduîazioni tjj 
che l'avrebbero fatt: riconoseer: A cinquacsata 
metri in un gruppo di cappo't. «ua. l soldo 
che lo portava era certo ni Îti:viino vi generi, 

Il cappotto si diresse, senza fretta, vers» i ix, 
le dei Campi Elisi ed enîrò nel pata:zo Prabeg 

— Non mi ero ingannato — morm-rò Roùeny, 
fermandosi pradentemente a una certa distanza — 
Era propria Zui, e questo soldato va 2° portar 
qualche ambasciata alla sva fidanzata. 

Allora si sedè su una panchina della passo. 
giata, e si diede gelosamente a rivivers le pros 
prie commozioni, 


Len 


è per nog 


bello! coma 


È pallidi. 
simo e il cuore cessò di battergli. 


Due ufficiali si erano fermati al cafè, due ea. 
pitani : 7 e un compagno. 

Mio Dio! il cielo vnole pagargli in una vola 
sola tutti i dolori della sua vita!... 

I due ufficiali entrarono al caftè 6 si sederona 
presso di lui. 

Filippo è dal suo lato, tendendo la mino po 
trebbe toccarlo. 

Gli pare che il suo cuore invecchiato dai dolo: 
ri, dopo aver tanto sofferto e sanguinato, stia 
per iscoppiare. e rimane estasiato, impotenta a 
dominare il turbamento e la commnozion 

Intanto i due ufficiali parlavano insieme, 

— Caro Dormelles, che ne dite del tenenta cp. 
lonnello Allevard, nostro capo servizio? 

Mi pare, a parlarvi franco, severo, daro a 
anche un tantino ingiusto. Non sono sotto isti 
ordini che da tre giorni, e già ha trovato merm» 
di dirmi cosa spiacevoli e quasi ostili. 

— Che caratteraccio ! — esclamò il compagan 
di Filippo, il capitano d'artiglieria Massias 

— Forse... Ma non sono assuefatto a tanta 
durezza nei superiori. Fin qui i miei capi fron 
tutti buoni e indulssentissimi con me, Che cos 
gli ho fatto al colonnello Allevard, perchè mi 
accorgo bene che c'è qualcosa di personale nella 
sua condotta a mio riguardo. 

(Continua) 


Per gli avvisi esteri rivolgersi esclusivamente alla Ditta FL. E. OBLIEGHT — Roma - Firenze - Milano - Parigi, Rue de Kiche) 


Guida del Forestiere | 


GIOVIDI - Ingresso libe: 


LOGGIE DI RAFFAE 
Dik B. ANGELICO, APPARTAMENTO BO 
PINACOTECA: Access itronzo 
‘gin: (al & pu sì danno È Ùle 10 atle 1 
STUDIO DEL MUSAICO, Via Sauta Marta dalle 

Il perme 


ti Rettembre 
BORGIA. 

21 permesso dal S) 
1a, INDESTR. 


Ti alle 14, 
sii 
de, AGN n fabri Por 
dalle 9 al tram 
Ad. SL SEBASTIANO fotto lu Chiesa}: via Appia An 
den dalle 8 al tram. 
Terme di Tito: via Labican dali 
: via Foro Romano: dalle 8 al tramonto. 
dello stesso nome : dalle 9 al tran 
AN. de: visibile 
Ue to alle ti 


Vitta ALBANI: fuori dalle 12 al tram. 
L RORGIESE al iramono. 
la 4: 9 ai tramonto 


Lira. 


Popolo. 
Diceleziane, nel chiostro 


via Teodoro: 9 al tram 
Via Nazile: 4 alle 19, 

n Anioniana: dalle 9 al tram. 

Appia Antica cià 

Appia Antica i: 9 alle 16 


Ingresso € 


MUSEI, PINACOTE AMULARIUM 


Pipetendo 10 volte le stesso avviso, sconto de 


‘1 CATEGORIA 


25 paroîe Lira Una — In più di 25, Cent, 5 cad, 


A RATE MENSILI sis 


sioui. Rivolgersi cou buoco referenze a Attilio Aleg 
in Via rari N, $ piano 2, dalle 2 alle £ pom © 
l'Ava Marin a due cre di notte, 


SI CEDE 0 SI AFFITTA ini 


ela con incasso giornaliero di L. 16, vend 


ansa di 
sione. patri 
o, vicinissimo a pi 


merciate W 


VENDESI 0 PERMUTASI Mic stimaino 


tari 43 Otivato, Seminativo, frutteto, pare 

lioso giardino (reudita Lie 

3500) sito nella Sì permuterehbe con 

rasa in Hosen, 0 mi a Moma. Dirigersi Casa 
Gommerciale Way. Vent Settembre È 


LANDAU VICTORIA BROUGHAM i": 


de in ottimo stato, si vendono causa partenza. Occasione 
Tavorovotissima. 1 Condotti 6 A. 1. piano. 


cemint cllunieo gran pre 
VINI, DEVINCENZI, Gi smozie Niutio 
10 — Via Norionalo 199, mu 


fire A È 


Orario delle Ferr 


Partenza da Roma per Te linee di 


Milano. A 
Firenaesililano > 
sli Avezzano 
li 
Civitureodì 
Frascati 


Tivoli... + 
Civitartochia 
Frascati , . 
Nettuno-Anzio, 
Marino-\ibno 
x rracinà 


Roma p 
Bagni hi 


La Sonnambula Anna D'A- 
mico dà consulti per qualun- 
que malattia e domande d'in- 
teressi particolari. I signori cl 
desiderano consultarla per cor- 

« rispondenza devono ser 
per malattia, i principal 
mi del male che soffrono, se per 
domandare di affari, dichiarare 
ciò che desiderano sapere, ed invieranno L. 5 in let- 
ata © cart. vaglia al prof. PIETRO 
DUOTTCO. via Joma, 2, piano secondo, BOLOGN. 


A EE nere 


nd è 
ri sn 
ciano, di 


D'AFFITTARSI 
APPARTAMENTO: stri Coco e or 


Caflitiazai, Per je irajtative dicigervi negozio Todros Cor 


APPARTA 4220, 


ne (volendo a fittasi) Diri= 
Venti Sattembro 25. 59 


PRESSO IL a ego flo e 

DUE APPARTAMENTI Seria 

Si quite i Gina vete dee REATI valsa 
iorno, grandioso halcone, camera bagno. Ki 


Stabilimonto del POPOLO ROMANO 
'inî della Ditta Roos & Jungo, Offenbach siM. — Carta 
Ditta E, Magnani = Inchiostri BergereWirth, Lipsia 


PACCO CAMPIONE 
VALORE L. 46 


per sole 


Lu 15 


spedite alla prima casa di lignidazione permanenta 


Michele De-Clemente, vicolo Rovello, 4 
MILANO 

tatti ricevono: 1.o è metri di cheviot ingies» pe- 
sante valore L. 2 metri 1,20 stoffa pettinata 
ingiese per calzone valore L. 12; 5.0 una mutan- 
da Macò Felpato uso pelo di coni Slio valore L. 4, 
in vendita L. 2. 4.0 Una camicia di lana a dop- 
pia petto in vendita L. 2, valore L. 5. 5,0 Sei paia 
calzò per uomo, in vendita L. 1,%0, val. L. 3, 6.0 12 
fazzoletti bianchi orlati, in vendita L. 2, val, L. 4. 
7.9 Un soppedaneo colla parola “Salve, , valore 
L. 1, in vendita cont. 40, 

Aggiungere L, 1 per spese dì pacco postale, - 
Spedizione contro assegno coll’anticipo di sole L.2, 
Affrettare le richieste, 

. DIFFIDA. — Essendo detti oggetti rilevati ine 
tieramente dalla nostra casa, nessuna casa può 
venderli al egual prezzo. Si avvisa perciò il pub- 
blico di non lasciarsi Iusingare da altri avvisi 
benchè copiati letteralmente dai presente, e a va- 
lersi della legge se non trovano gli articoli di e- 
gual valore a quelli della nostra casa, che è l'a- 
nica Casa di Liquidazione con esportazione in 
tutto il mondo, che effettua blocchi da fallimenti. 
Importante. 

Allo scopo di far maggiormente rilevare il buon 
mercato della nostra coll'aumento di sole L. 15 e 
cioè L. 30, in tre giorni viene inviato il pacco 
campione col vestito e calzone bello © fatto se- 
condo gli ultimi figurini è purchè cl venga in- 
viata la misora precisa. 

Tela greggia, alta centimetri 70 a L. 0,35 
al metro. 

‘Tela bianea, alta centimetri 70 a L. 0,37 
al metro, 

Tela di lino alta centim. 70, L. 0,60. Alta 
0,75, L. 0,65. Alta 0,80, L. 0,70, Alta 0,85, L, 0,75. 

WS Affrettare le richieste ® 1 


rici): 
Malaitie nervose 
Di stomaco 
Impotenza 
Polluzioni 
Anemia 


Si curano radicalmente coi Sunechi or- 
ganîci preparati nel Laboratorio Sequa 


diano del Dottor MORETTI, Via Torino, 21, 
A MILANO. )- 


Cccasione favorevole. ed ecezinal 


La Società Romana di Telefoni e di 
Elettricità (Vicoto Sciarra N. 64 A) offreal pub- 
blico apparati elettrici ai seguenti mitissimi prezzi 
Microfoni trasmettitori 
della parola, da L5—aL% 
Telefoni ricevitori. della 
parola ,2° - 
Suonerie elettriche, Mod. 

Num. i #150 50 
Elementi di pila Léelanché 7 0 60 _ 
Cassette in legno per pia ,1— 7 2 — 7 

Agli acquirenti in grosso si accordano sconti. 


— l'uno 


AV.I.MAZZON:C. 
Stabilimento di avicoltur: 


PONTI MOLLE - VILLA VITTORIA 


aperto tutti i giorni da mattina a se 
con apaccio poiteria da tavoin 


Via de' Pastini N, 19 e 20 - Via della Guglia N, 60 
79 


Via del Tritone N. 


del giorno 


Polli novelli Lr 

Polli... 

Polianche | 

Gallino . . 

Capponi . , 

Capponesse . 

Tacchini . 

Gallinaccette 

Anitre e Oche 

Piocioni . . 

Farsone . n 3— + 

Servizio giornaliero a domicilio. 

Per ordinazioni a meszo telefonico domandare 
essere messi in comunicazione con “ Villa Viltoris 


Se avete un negozio da cede 
re, un appartamento 0 camere 
d'affittare, cavalli, pianofori 
od altri oggetti da vendere, ri- 
cordate che il sensale più sollecito @ di 
ininor spesa per trovare quanto cercate 
sono gli Avvisi Economici del Po- 
polo Romano. 


REUMATISMI® 


Gotta articolare. Il malato fece uso di ogni sorta di 


Vino e Pillole di Colchico, Litina, ecc 
@|erficace fu il Liquore Laville.” 


c., ma fra tutte .l 


(Trattato dea Gotta 


nt. 0,10; Hermod., 0,10; Praz, 15 ” 
QiNi Pr 901; qu PR ETOTERE 


Pospi h 


COMAR & Fils, 28, Rue St-Glaudo PANIS Doy 


00000900000 909 


ASI 1 TUTTE LE FARMACIE. |@ 


01000404090 


2° CATEGORIA 
25 parole Cent. 75. — In più di 25, Cent. 5 cad, 
OTTOMANE L, 23,00 tolse seta ctndti 
Var Le i poi dim 137 poltrone riposo do. 


insegna con metodo facile la 
propria lingua. Miti prete 
presso via Venti Settenie 


SIGNORA 


Domanda a E. 
prima. 


PIANOFORTE VERTICALE 


quisterebbesi subito pagandolo per c Seri 
Merc nas subito pagandolo per contanti, Srivero Mar: 


FIASCHETTERIE TOSCANE into 
Dionigi 50. Triono 168 Amedeo 7 Si rendono vini carne 


ti delle celline Fiorentine © Pisgne, fiasco L, 1.10. 1,3 i 
Por quit, feclitagionie Cc sosata 


3° CATEGORIA 


parole Cent. 50 — In più di 25, Cent, 5 cad. 


LINGUA FRANCESE - FRENCH LESSONS 


lezioni a prezzi discretissimi. Corsi serali a T4re 5 mensi 
Cours do perfectionnement. Prof. Armand Hubort (di Pari: 


Bi) Ind. Via dol Tritone 87. _ CASSE) 
E, BANDINAIE, 


CUOCHE, CAME 


estere 0 nazionali con ottime informazioni trovausi ser 
disponibili presso l'Agenzia Centralo mutorizzata via. Vito 
61 augolo Mario dei Fior 80 


DISTINTA SIGNORA 


ri con metodo facile 0 pronto. Dà anche lezioni di 
va dalle signore come lettrice. A C. Z. fermo posta Ri 

a T 
GIOVANE SVIZZERO. Since tcancoeo miao 
ialiao asia occupi e qualità di camini 
mosso od altro, presso Casa Soria. Refcroen' in 
AO ver n 


SIOTAN E SIGNORINE Sisma 


Pie' di marmo N. IG p, 3, irigersi Prof. Sen Via 


BUONA SIGNORA Anti inbtecata mmatteo 


ili rapprosentamià. Corri 
pianto di una muova (cotti 
c fesa. St 


SIGNORA 


gua fran 
inglese 


PICCOLO, APPARTAMENTO sessi 


tosignorile, causa partenza prezzo modicissimo Lire 70 mett 
sii Rivolgersi portinaio via Farini lettera A. pres," 
rino. 0 


CAMERA E SALOTTINO robin anti 


ROPDE 97 Dis camion i mit i 
TU NERONE FI Spr 
TPPIDTA' MOBILIATO ossea niger 
AFFITTA MOBILIATO, sci fc 
rt Rea 


rid an 
Corrispondenze 


25 parole L. 1 - Ogni perola in più eent5 


Pes più coat 
Partito da Roma 4. Marzo 9. Non potei Pi 

Giulia Te ema e apsgoo vano rac di 
È RDOALBO 


salrosza. 

sive O nine 

Fiore giallo ti'sturgito mi tacco appuniamentt 

Sestri ‘Yogliatemi bene. Amovi e vorrei provi” 
e de 


ARTAMENTINO mosto decororamento on 


diviso, posizione centralissima. prazs Sn 
Via Podacchia ST pot Qrotre era Bra di Vonosia 


Cuore infranto Nena tati possi a 
Artaigo fo citta pià mi eta a to heel a mo 
svrolge O die) 
Vorrò nelle prossimo foste. Ho 0 infinito di (18; 

‘della lottr "neri come un agoto, Pronti 
Borlvimi spesso, n Ì 


Fai e 


La situa 


Nessun dispa 
comunicato al 
Teri sera però) 
si affermava ch 
to preoccupati } 
ricolo grave in 
sidio di ‘è 
Com'è noto i 
liato fuori, d 
muito al 
lione di presi 
Prestinari e cird 
e che vi s 
amenti della 
La not 
non sappiamo Ì 
cogl'insorti nel 
dell'esercito sci 
Si aggiungev 
veri soltanto }» 
notizie preceden 
forte deposito «lil 
La maggior | 
Baldissera non | 
di giungere all 
Speriamo che 
sta coda alla gv 


I dis) 


mrigi, 5, 0 
mane i soliti dispa 
diretti special 

Essi annonzian 
bandiere, mentr 
ne, mancani 
portano. 

Sempro dal 
parigina del 
altro dispaccio r 
che non toll 
cannoniere 
gilare che cosa 

Parecchi giorual 
ambasciatore, < 
dizi e previsioni 
ate diplomaticamendì 


Ir 


Mercatelli teleg 
Massana, ; 
re gli sbandati è 
Eccovi i nomi di 
pmara è che sor 


Sottotenente 
selli 3) 
aa, 2 fante 
lege 
Sagl. faut. 
De Negri del 15,0 
medico, Cotoless 
B.o fanteria, Fene 
tap, Rizzo del 1 

Mastrieni del 
dell'8.0, Micel 
del 


Capitano Cher 
Bardo del 5., | 
Sconi id., Cica: 
4,, Cap. Mestrel 
rino sottot., Bas 
dati. fant. 
Sottotenente Mala 
mo di artiglieria, N 
Amore, di fanteria 
Sciarra del 10. 
Rente del 10., si 
tenente Streva, .ì 
medico della Cr 
Spinelli, De Costr] 
dico della Croce 
Ragazzi di arti 
%anteria, feri 
fanteria, ferito 
ria, ferito legge: 
giani della mili 
Maggiore Am 
rapi, Pa 
di Petracchi, 
ra, Silvestri, Raluza 
Sarrari medico, ( 
telti Brusati e Std 


Morti 


L'on. Mocenni ha 
Napoli di avverti 

della brigata Ds lio 
giori De Fonseca, i 
se morto 0 prigionie 


_ Politica 6 


, Costantinopol 


Said pascià, da nor 
sir nè coll'ex-minis 
Era atato succes: 
cademia e scuola di 
ria del gabinetto mi 
la marina e govern 
dell'Asia Minore 
Said, che era in 
passava per un milî 
Era soprannomi 
uu soggiorno di die 
imparato a parlarne 


Pietroburgo, 5) 
nerale Vannowsky, u 
TÀ il suo posto dopo 
che in tale occasione 

i conte. 

TI suo successore 1 
la direzione degli ati 
Strazione militare, pd 
nerale diverrà allora 

del ministero della 


Goluchow: 


(S) Vienna, 5. 
try che il Ministri 
OWShy è atteso & 

Tale viaggio era 5 
eochio tempo ed ha 
Visita fattagli dal P. 


ia 

conte Golachowski, p 
ovo si tratterà alcol 
che l'Ambascia 

do Szioveny 


